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PAllTE UFFICIALE

Il R. i86 (Serie seconda) della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOBB

RE D'ITALIA
Vedute le deliberazioni, dei giorni 14 novem-

bre 1870 e 14 marzo 1871, della Deputazione
provinciale e della Giunta municipale di Mode-
na, in ordine alla istituzione in quella città di
una stazione agraria ¡
Sulla proposizione del Nostro Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita in Modena, a spese della

provincia, del comune e col concorso del Go-
verno, una stazione agraria.
Essa ha per iscopo principale:
1. L'esame chimico dei terreni coltivabili e le

esperienze sui medesimi;
2. L'esame chimico e la determinazione spe.

rimentale del valore relativo delle diverse so-
stanze fertilizzanti;
3. Le ricerche sperimentali relative alla viti-

oultura ed alla enologia;
4. L'esame microscopico e le psove precoci

dei semi del baco da seta;
5. Le ricerche sull'alimentazione degli animali

domestici, tanto da lavoro che da ingrassamento;
6. La diffusione, per mezzo di pubblicazioni

e di conferenze, dei risultati delle esperienze
fatte.
Art. 2. La stazione è retta da un Consiglio di

cinque persone: una nominata dal Governo, due
dalla provincia ed una dal comune. 11 direttore
della stazione è membro nato del Consiglio.
I membri eletti del Consiglio durano in carica

quattro anni.
Si rinnovano per estrazione a sorte nei primi

tre anni, ed in appresso per anzianità.
Art. 3. Il personale della stazione si compone

di un direttore, di un chimico, di un assistente,
di un capo coltivatore agrario e di un inservien-
te; ed il materiale, di un laboratorio chimico e

di un podere sperimentale.
Art. 4. La nomina del personale scientifico è

delegata dai Corpi morali fondatori al Governo
del Re; quella del capo coltivatore agrario e

dell'inserviente è devoluta al Consiglio d'ammi-
nistrazione.
Art. 5. Il Governo concorre alle spese della

stazione con l'annuo assegno di lire tremila

(3,000) da prelevarsi sulle somme che saranno
a disposizione del Ministero di Agricoltura, In-
destria e Commercio, sul capitolo del relativo
bilancio per aussidii all'agricoltura.
La provincia concorre per annue lire duemila

(2,000), ed il comune per annuo lire mille (1,000).
t. 6. Il direttoreidella stazione presenta

annualmente al Consiglio una relazione sui la-
Tori eseguiti nel corso dell'anno, il programma
delle esperienze a farsi nel successivo, il bilan-
cio preventivo delle spese ed il consuntivo del-
l'anno precedente; i due primi a notizia, i se-
condi per l'approvazione. Di tutti codesti docu-
menti verra trasmessa copia annualmente al Mi-
nistero diAgricoltura, Industria e Commercio.
Art. 7. Un regolamento speciale, proposto dal

direttore della stazione, discusso dal Consiglio
ed approvato dal Ministero di Agricoltura, In.
dustria e Commercio, determinerà il modo onde
la stazione deve funzionare.

Articolo addizionale.
È fatta facoltà alle altre istituzioni locali di

fare adesione al presente statuto, presentando il
loro concorso, e facendosi rappresentare nel
Consiglio direttivo in quel modo che verrà con-
cordato con i Corpi morali fondatori ed appro-
vato dal Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 8 aprile 1871.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

Il Num. i95 (Serie secondq) della Raccolta
sjjiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato il ruolo normale
degli impiegati della Soprintendenza degli scavi
e conservazione dei monumenti in Roma, an-
nesso al presente decreto e firmato d'ordine No-
stro dal Ministro Segretario di Stato per la Pub-
blica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Û. Û0RRENTI.

ROOLO NORMALE degli impiegati della Soprintendenza
agli scavi e alla conservasione dei monumenti in
1toma.

N° GR A DO STIPENDIO
ANNUO

i Soprintendente agli scavi . . . . I,. 6000

i Capo dell'ufócio amministrativo . . • 4500

i Segretario. . .
.

. 2400
1 Obutab le economo . . . . . .

* 2400

i ispettore ingegnere . . . . . .
> 2400

i Ispettore per le spedizioni d'arte . a 2000
i Archivista . . . . . . . , , . » 1800

i Commesso scrivano . . . . . .
a i200

i Usciere . . . .
e 620

Totalo . L. 23,320
Firease, addi 26 marzo 1871.

Visto d'ordíne di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

0. CORRENTI.

Il Ministro della Marina per autorizzazione
avutane da S. M. in udienza del 30 aprile ha
concesso la Menzione onorevole al valore di ma-
rina a Di Marzo Leonardo, Gaeta Gaetano e Di
Marzo Alberto , marinari del compartimento
marittimo di Trapani, per avere il 20 novembre
1870 salvato uu marinaro del mistico nazionale
ßacra famigita caduto a mare in navigazione.

Con RR. decreti in data 12 e 20 aprile 1871
il luogotenente nel corpo di stato maggiore Fi-
lippi di Baldissero conte Giuseppe, fu dispen-
sato dal servizio in seguito a volontaria dimes-
sione; ed il maggiore nel 56° reggimento di fan-
teria Marchesi cav. Carlo, fu trasferto col suo
grado ed anzianità nel corpo di stato maggiore.
Con decreto del Ministro della Guerra in data

14 aprile 1871 Giacosa Giuseppe fu nominato
scrivano locale di 3· cl. presso la Scuola supe-
riore di guerra.

S. M. sulla proposizione del Ministro della
Marina ha fatto le seguenti disposizioni:

In udienza del 19 marzo 1871:
Guillamat Ferdinando, contabile di 1 cl. nel

corpo di commissariato, collocato a riposo per
anzianità di servizio.

In udienza del 2 aprile 1871:
Accordata la volontaria dimissione dal R. ser-

vizio all'aiutante contabile di 3' cl. Principe
Guglielmo.

In udienza del 12 aprile 1871:
Panzini Luigi, sottocommissario aggiunto di

di l' cL nel corpo di commissariato, nominato
aiutante contabile di 26 cl. nel corpo stesso;
Pocobelli Filippo, aiutante contabile di 16 cl.

nel corpo di commissariato, nominato sottocom-
missario aggiunto di 2· cl. id ;
Canessa Adolfo, scrivano nel' corpo di com-

missariato in aspettativa, richiamato in attività
di servizio ;
Fontanella Bartolomeo, volontario del detto

corpo, nominato scrivano id.;
Lepre Girolamo, contabile di 2' cl. nel corpo

di commissariato, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio;
Molà Carlo, aiutante contabile di 1 classe

id., id.

Disposizioni fatte nel personale dipendente
dal Ministero delle Finanza:

Per decreti Reali del 26 febbraio 1871:
Marchi avv. Marco, vicesegretario di2• classe

nell'intendenza di finanza di Verona, nominato
applicato di 36 classe nel Ministero delle Fi-
nanze;

Mazzanti cav. Pietro, capo sezione di l' cl.
nella Direzione centrale del lotto di Firenze,
collocato in disponibilità ;
Pescetti Pietro, segretario di 3· classe reg-

gente id. id., id.;
Marchi Guglielmo, sottosegretario di t' cl.

id. id., confermato sottosegretario di 4' classe
nella Direzione centrale del lotto in Roma.

Per decreto Reale del 5 marzo 1871:

Viglia Carlo, ricevitore circondariale di Pie-
dimonte d'Alife, dispensato dal servizio.

Per decreti Reali del 12 marzo 1871:
Galletti comm. Camillo, direttore del Debito

Pubblico in disponibilità, nominato capo di di-
visione di l' classe nella Direzione generale del
Debito pubblico;
Ceresole cav. Enrico, capo di divisione di

2· classe nella Direzione generale del Debito
Pubblico, promosso a capo di divisione di 1• cl.
reggente;
Villani cav. Costantino, capo di sezione id.,

promosso a capo di divisione di 26 classe reg-
gente;
Morghen cav. Raffaele, id. id., id, id ;
Boguetti cav. Leopoldo, id. id ,

id. id.;
Ferrero cav. Bernardo, id. id., promosso a

capo di sezione di 16 classe reggente;
Giechetti cav. Mariano, il. id., id. id.;
Cuttica cav. Cesare, id. id., id. id.;
Frascaroli cav. Giuseppe, id. id., id. id.;
Giustetti cav. Ferdmando, id. id., id. id.;
Ber olotti cav. Riccardo, cassiere del Debito

Pubblico in disponiblità, nominato capo di se-
zione di \" classe reggente nella Direzione.gene-
role del Debito Pubblico;
Jung Enrico, segretario di 16 cl. nella Dire-

zione generale del Debito Pubblico, promosso a
capo di sezione di 2" cl;
Vassallo di Castiglione nob. Clemente id. id.,

promosso a capo di sezione di 26 cl. reggente;
Durandi cav. Gaetano, id. id., id. id ;
De Simone Salvatore, capo sezione del Debito

Pubblico in disponibilità, nominato capo di so-
zione di 26 cl. reggente nella Direzione generale
del Debito Pubblico ;
Rosano Prassede, id. id., nominato segretario

di l' cl. id
Gastaldi Paolo, id. id., id. id.;
Agnello Domenico, segretario del Debito Pub-

blico in disponibilità, id. id.;
Lo Giudice Gaetano, id. id., id. id ;
Tommasini Enrico, segretario di 2' cl. nella

Direzione generalo del Debito Pubblico, pro-
mosso a segretario di 16 cl reggent3;
Fortunati Enrico, id. id., id id ;
Ciampolillo Florestano, id, id., id. id ;
Caccia Lodovico, id. id., id. id ;
Camussi Giovanni, id. id., id. id.;
Fattori dott. Emilio, segretario del Debito

Pubblico in disponibilità, nominato segretario
di 1• cl. reggente nella Direzione generale del
Debito Pubblico;
Tucci Federico, id. id., id. id.;
Brancaccio Francesco, id. id., nominato se-

gretario di 2• cl. id.;
Morino Vincenzo, vicenegretario nella cessata

Direzione del Debito Pubblico di Roma,id.id;
Borani Vincenzo, commesso id., nominato se-

gretario di 2• cL reggente id.;
Cuminotto Angelo, segretario del Debito Pub-

blico in disponibilità, id. id.
Macotto avv. Niccola, id. id. id. id.;

Mazzi Tito, applicato di l' cl. nella Direzione
generale del Debito Pubblico, promosso asegre•
tario di 2• cl. reggente;
Vignolo Quinto, id. id., id. id.;
Caberti Camillo, id. id., id. id.;
Torricella Giuseppe, id. id., id. id.;
Falaguerra Giuseppe, id. id., id. id.;
Vallauri Giuseppe, id. id , id. id.;
Bianco di San Secondo nob. Alfonso, segre-

tario del Debito Pubblico in disponibilità, no-
minato applicato di l' classe nella Direzione
generale del Debito Pubblico;
Ponti Augusto, id. id., id. id.;
Rossi Antonio, id. id., id. id.;
Cutelli Carlo, id. id., id. id.
Cosma Pietro, id. id., nominato applicato di
l' classe reggente id.;
Ponti Pelice, id. id., id. id.
Focosi Augusto, id. id., id. id.;
Gini Lodovico, applicato di 2· classe nella

Direzione generale del Debito Pubblico, pro-
mosso ad applicato di l' classe reggente;
Mauri Eurico, id. id., id. id.;
Vestrini Adolfo, id. id., id. id.;
Gerosa Francesco, id. id., id. id.;
Caccia Alberto, id. id., id. id ;
Meloncini Antonio, id. id., id. id.;
Bonaschi Isaia, id. id., id. id.
Sauvisenti Nunzio Niccola, id.id, id. id.;
Balbi Achille, applicato del Debito Pubblico

in disponibilità, nominato applicato di 2· classe
nella Direzione generale del Debito Pubblico;
Paolini Pietro, id. id., id. id.;
Cantoni Pao'o, commesso nella cessata Dire-

zione del Debito Pubblico di Roma, id. id.;
Giordani Innocenzo, commesso provvisorio

id., id id.;
Arpegiani Alessandro, applicato del Debito

Pubblico in disponibilità, nominato applicato di
2' classe reggente id.;
Maggiora Ettore, id. id., id. id.;
Bazoli Antonio, id. id., id. id.;
Pino Alessandro, id. id., id. id,;
Della Rocca Ferdinando, id. id., id. id.;
Lubrano Ernesto, id. id., id. id.;
Ulmo Antonio, id, id., id. id.;
Gebbia Salvatore, id. id., id. id.;
Stefanini Cosimo, applicato di 3' classe nella

Direzione generale del Debito Pubblico, pro-
mosso ad applicato di 26 classe reggente;
Melani Enlilio, id. id., id. id.;
Nesi Giuseppe, id. id ,

id. id.¡
Mozzaglia Giuseppe, applicato del Debito

Pubblico in disponibilità, nominato applicato
di 3· classe nella Direzione generale del Debito
Pubblico; .

Margheris Federico, id. id., id, id.;
Roppa Alfonso, id. id., id. id.;
Rossetti Angelo, id. id., id, id.
Dias Achille, id. id., id. i1.
Palenzia Carlo, id. id., id. id.;
Ussani Gabriele, id. id., id. id.
Bellettieri Eugenio, id. id., id. id.
Incoronato Achille, id. id., id. id.
Ricci Francesco, id. id., id. id.;
Ronchi Salvatore, id, id., id. id.;
Barabbino Achille, id. id., id. id.
Dentice Eurico, id. id., id id.;
De Risi Ignazio, id, id., id. id.
Ferro Luigi, id. id., id. id.
Bertolini avv. Giovanni, applicato di 4· classe

nel Ministero delle Finanze, id. id.

APPENDICE

(18)

- L'EREDE DI MOULTRI
(VERSIOltE BAL TEliESCO)

(Continuatione - Vedi ll numero 121) -

CAPITOLo XVHI.

Per tre giorni miss Mendarnon si allontanò
un istante da Herberi Manor.
L'eloquenza dell'appassionato Ettärè non

valse una sola volta ad indurla ad una passeg-
giàta. Ogni cosa tuttavia procedeva così tran-
quillämeiìte, che essa cóminciò a ridere dei suoi
timori, e a chiedersi so noti avrebbe potuto an-
Àûsene a casa; al quarto giorno trovò una ri-
sposta affermativa e decise ritornarvi, almeno
pér un paio d'ore.
Che Ettore venisse volentieri accettato come

compagno in questa gita non abbiamo biso-
gno di dirlo, e tanto meno, che, se miss Mendal
féce ritorno prima di sera,Ëò non fu colp del
gioviale filandese.
Subito dopo la loro pirtenza, lord Cheverly
sua sofella si recarono a far visita a Maria
he trovarono distesa sopra un sofà presso la
finestra. Un vivo incarnato tinse là di fei guan-
cie alla vista del gentiluomo.
La sua visita la agitava e rallegrava al tempo

stesso.
- Come'va, signorina ? - chiese it conte.
- Molto meglio, milor'd!... Se bottfú¾aí an-

ë0TA inò1tö debole, andrebbe benissimo. Io non
so come ringraziarvi dellaSoitra boxifš. Iidy
Fiorenza mi ha fatto conoscere il gratide servi-
o che mi avete reso, e ve ne sono...
-- A me dovete nulla signoriila... Il inaggior

servizio ve1'ha prestato il servo di miss Mendal.
- Ah! il povero Collin Craw I - mormorò

Maria!

- Un nome assai strano --- osservò il conte
- non voglio dimenticarlo.
Nella sua breve visita, lord Cheverly spiegò,

senza farne pompa, non solo uno spirito som-
mamente elevato,ma palesò ancora un profondo
sentimento, una fantasia vivace, che di rado
manca di fare impressione sul cuore di una
donna.
Tutti i giorni egli faceva la sua visita a Ma-

ria, éd ormai qûesta aspettava con impazienza
l' ra solita in cui egli recavasi da lei.
Questa piacevole corrispondenza 'durava già

da qualche tempo, allorchè una mattina il conte
intrò nella stanza ad ora insolita e con viso me-
sto, tenendo in mano un dispaccio.
- Io sono chiamato a Londra,miss Gaston-
- egli disse: - avvenimenti che debbo tacere
esigono la presenza di tutti i membri del governo
di Sua Maestà, ed io vengo...
- A darmi l'addio 1 - esclamò Maria, cer-

catido di padronegiare la propria commozione.
- I miei buoni augurii vi accompagnano, mi-
lord. --- Sì dicendo, stese la mano che il conte
prese e strinse dolcemente fra le sue.
-- M'addolora il dovervi lasciare prima che

siate perfettamente ristabilita.
- Non merito taiita sollecitudine - Lispose

Maria. - Talenti come i vostri appartengono
alla patria. Il cuore di un patriota non deve co-
noscere debolezze o...
- Amore, volevate voi dire? - interruppe

il conte. - In questo avete torto. L'amore no-
bilita, e rende l'uomo capace di dedicarsi ad una
vita di utile attività. Sebbene io non abbia an-
cora amato, ciò non avvenne perchè io discono-
scessi questa verità, ma per questo solo, che, per
mia sventura, non ho mai trovato un'anima, un
cuore, che simpatizzasse çol mio.
- Lo troverete, milord - disse scherzosa-

mente Maria.
- Io l'ho trovato - susurrò il conte: - e

To sguardo, che seguì queste parole, non lascia-
va alcun dubbio sul loro indirizzo. - Siete voi
Maria! - continuò con accento appassionato il

ininistro. - Io vi ho studiata, ho esaminato me
stesso, e mi persuasi non esservi altra donna,
che mi possa fare veramente felice. Se io non

mi esprimo colle frasi appassionate dei gio-
Vani, non per questo i miei sentimenti sono
meno profondi. Rispondetemi colla sincerità del
vostro cuore puro e leale..... ditemi..... posso io

sperare?
Maria erà rimasta sbalordita a quella ina-

spettata dichiarazione, e nel suo turbamento
chiedeva a se stessa se ciò che le era detto e of-
ferto non fosse un segno della sua fantasia.
Il cuore le diceva che era realtà... ma lå vere.

condia della fanciulla la teneva in silenzio.
Ma ben tosto vinse il cuore : con voce ferma

essa rispose al conte:
-- Lord Cheverly!... Io misento sommamente

lusingata, e vi son riconoscente dell'onore the
mi fate con la vostra offerta. Prima però di pro-
nunziarini, concedetemi che premetta tina di-
chiarazione. Se dopo questa persisterete 11ellá
vostra OEerta, io avrò l'onore di dirvi l'anitno
mio. Il mio soggiorno nella casa paterna tion fu
felice. Mio cogino Eddardo era la solà persona
che mostrasse darsi pensiero di me, e mi trat-
tasse con bontà. Egli seppe inspirarmi uû senti-
mento, nuovo per me, cha conobbi essere amore.
Io credeva che egli possedesse tutto quello
che ho scorto in voi, cioè onore, virtù e schiet-
tezza. Ma mi era ingannata, poichè egli mi ap-
parve altrettanto spregevole, crudele e vile,
quanto io lo credeva virtuoso. Il disprezzo scac-
ciò dal mio cuore ogni altro sentimento per
lui. Conte! .. credetti mio dovere di dirvi ciò,
perchè il marito di Maria Gaston non deve a-

vere alcun giusto motivo di accusarla d'inganno.
Per quanto fosse straordinaria una tala con-

fessione, la franchezza colla quale fu fatta

piacque al conte, che senza esitare ripetè la sua
offerta.
- In tal caso io sono vostra! - disse Maria

con voce tremante yier la commozione e soffuso
il volto di verecondo rossore.
Il conte la strinse con affetto fra le braccia.

Lady Herbert e lord Cliffard furono i soli, a

cui egli paleso il segreto della sua felicità, prima
di lasciare il castello, dal quale partì nello stesso
dì per recarsi a Lonira.
Il giovane irlandese era rimasto presso la fa-

miglia Herbert, ove per incarico di lordCheverly
doveva vegliare sopra miss Maria, e mandar-

gliene novelle, cóntinuando ancora per alquanti
giorni l'amorosa commedia che doveva rappre-
sentare con miss Kendal.
Fedele alla consegna, il secondo giorno della

partenza di lord Obeverly mandò a questo una
lunga lettera, nella quale gli dava ragguaglio di
quanto aweniva, e de' progressi che faceva

presso miss Mendal.
- La vecchia, scriveva, piglia davvero troppo

sul serio la niia parte, ed io non so, se malgrado
la buona voglia che ho di servire a' tuoi pro-
getti, potrò durarla ancora a lungo. Bada d'al-
tronde a te, perchè le spese che hai promesso
di fare, vorranno ascendere a ben grossa som

ma, dovendoci io mettere anche quelle del ridi-
colo che mi tocca a larga mano da ogni parte.
E tirava via su questo tono con briose osser-

vazioni sull'amore del nobile signore per miss
Maria, e sulla loro unione.
Com'ebbe terminata questa lettera si ricordò

che missMendal viveva forso a Pachthof in preda
all'amorosa ansia ed al desiderio di una sua let-

tera, e decisa a bevere fino alla feccia il calice
che l'amico gli aveva porto, diò di piglio alla

pe ma e rubando al Segretario d'amore le frasi
piii infocate, tanto si spinse che la conclusione
riuscì ad una proposta di matrimonio, colla mi-
naccia di rapimento o di suicidio in fine.
Ripiegò l'gua e l'altra lettera, scrisse sovra

ciascuna l'indirizzo e le mandò al loro destino.
Il disgraziato non s'avvide che aveva scambiati
gli indirizzi, e mandata quella per la vecebia a

lord Cheverly, e a miss Mendal il rapporto de-
stinato a questo.
Grande -fu la sorpresa e lo sdegno della

vecchia dama, quando, rotto il suggello del di-
spaccio, che essa aveva dei motivi di ritenere

per una domanda di matrimonio, vi lesse che il
suo supposto amante la metteva in ridicolo.
Con uno sforzo di pazienza, lesse per due

volte quella lettera impertinente, che la feriva
nella vanità,.e la faceva tremare per le ottocento
sterline annue.
Fosse stata un uomo, avrebbo sfidafo lo scri-

vente, ma era donna, e non poteva far altro che
tentare di vendicarsi.
- Vedremo chi giuoca meglio la partita, se

io o Lady Fiorenza - mormorò con rabbia la

vecchia. - Nessuna debolezza! Nessuno indu-

gio! Maria non deve passare un'altra notte sotto
il loro tetto. Che anch'essa voglia ingannarmi,e
burlarsi di me? Se opsì è ride bene chi ride l'ul-
timo. Essa non è ancora contessa di Cheverly.
Ciò detta Miss Mendal scrisse tosto a sir

Bernardo tutto quanto era accaduto, pagando
però sotto sileuzio l'episodio del p oprio amo-

razzo con O'Moore, e consigliandolo a reoarsi

da lei senza indugio. Termiuata la lettera chia-
mò Collin Craw.
- Tosto a cavallo, e va a portare questa

lettera alla posta -- gli disse.
- Corro, signora f...
- Ma sta attento...
- Sto sempre attento -- rispose 11 giova-

notto.
- Va' quindi alle Armi di Herbert, e di' a

Jemning, che mandi al più tardi per le tre una
sedia da posta al Pachthof.
- Sissignora.
- Ed ora mandami Vhelan e sua mogliel

Va l...
Gli ordini di miss Mendal sarebbero stati ese-

guiti appuntino, e la lettera sarebbe andatà
alla posta, se non era dell'ultimo comando,
che spinse Collin Craw appena perduta di vista
la casa, ad aprirla e leggerne il contenu o.

-- Sir Bernardo non la riceverà - m morò
fra sè.
E s'affrettò ad eseguire gli altri o ini della

padrona.



Belloni Giorgio, scrittore nella cessata Dire-

zione del Debi .Pubblico di Roma, nominato
applicato di 4' nella þìrezione generale
del Debito P ico;
Mopni Adrianp, id. id., id. id.
Tacchini Cesare, id. id., id. ad
C'abellanì Giovanni, alunno id , id. id.;
.
Pêidecreti È11. deÍ 1Ñmarzo 1871:

Dell'Aglio l'acißco, applicato di S' classe nel
Ministero delle Einanze in aspettativa, richia-

sériere provideiale di 4• cl.
ad Alessandriii, promosso alla 3· classe;
Gambini Adolfo, id. id. a Verona, id
Fanns Severo, id. di 5• elasse a Massa Car-

rara, promosso alli 4' cliússe;
Linati Carlo, id. id. A Brescia, id.
Bifani Giuseppe, id. id. »Siena, id.
Vicini Eksbaan, id. di 6• classe ad Arezzo,

promossomlla 5*classe .

Basti Giuseppe,.ië.id. a Sondrio, id.
Allais Carlo, Id. 14. ä Porto Maurino, id.
Per decreti,RR del 26 searzo 1871:

.i'ard a

din o

Pedrotti cav. Giacinto, id. id., id.
Barresi cat. Giuseppe, eassiere del Debito

Pubblico in dispombihta,nonunata caposezione
di 1• classe nella Direzione generale del Debito
Pubblico.

Per BR. decreti de180 marzo 1871:
Gabitosi Alfonso, applicato di B' classe nel•

l'afficio del contennoso linanziario di Napoli,
promosso alla 2•olasse;
Zaanelli Pietro, èpplicato di t' classe id. di

Venezia, promosso alla S' classe;
Museetti Antonio, applicato del Debito Pub-

blico in disponibilità, nominato applicato di 4'
classe nell'aflicio del contenzioso anandwio di
Torino.

Per RB decreti dei e aprile 1871:
Valeriani aattor Numa, vicesegretario di s'

classe nelPintendenza di fmanza di Livorno,no-
minato applicato dit*classenel Ministero delle
Finanze
Carlod Luigi, applicato del Debito Pubblico

in disponibilità, apminato applicato di 4• classe
nella Direzione generale del Debito Pubbhco.

Elenco di disposizioni state fatte nel perso-
nale,giudizigrio:

Con ItR. deareti del 80 marzo 1871:
CalvoCarmelo,aominatovicepretomedel man-

damento di Siraensa ¡
LCecchi Giuseppe, uditore, nominato vicepre-
tore del l' mandamento di Arezzo;
gillitti ginseppe, pretore del mandamento di
Sommatino, dispensato (alla carica.

Con RR. decreti del 2 aprile 1871:
Tafferi Paolo, giAgiudios mandamentaledi

8• categoría attasimente viceaancelliere presso
il tribunale di Cassino, nominato pretore del
mandamento di Savelli;
Azzolari Innocente, pretore nel mandamento

diFrascati, tramatato al spandamentodi Ragusa;
Percolla Luígi, id. di Scordia, id. di Casti-

glione di Sicilia;
.Moliterni Giovanni, id. di Amendolara, id.
diMontelto Ugogo;
Sgai pesare, id. di Peccioli, id. di Lari;
Del I rete Gofredo, id. di San Buono, id. di

Ppecioli;
te Ermenegildo, id. di Gattinara, id.

Calderara dior. Battista, id. di Lees, id. di
Intra;
Bruni Gustavo , id. di Borgovercelli, id. di

Less;
Scamazzi Lorenzo, id. di Strepplans, id. di

Borgovercelli
Bottigella 'Giovanni, id. di Vespolate, id. di

Stroppiana;
Famagalli Enrico, i( di Morozzo, id. di Ve-

spolate;
Bollati Giulio, id. di Canobbio, id. di Pal-

lanza;
Dassi Gaetano, id. di Prasso, iii. di Canobbio;
Cerchi Giuseppe,gikpretorea Fi•••ign••A in

aspettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio ed è nonainato procuratore del manda-
mento di R adi (Lucera);
Mannacio Tommaso, uditore applicato all'af-

ficio del procuratore generale presso la O rte

d'appello da Catanzaro, incaricato delle fun-

aMrvicepretore presso il mandamento di

Rochi Pietro, pretore del mandamento di
Rovato, tramutato al l•mandamentodz Bracia;
Brolis Girolamo, id. di Us'ica, id.«'i Chiari;
Razzetti Giovanni, id. di Chiati, id. di Roveto.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti di cui infra:

Con RR. decreti 2 aprile 1871:
Catalano Mariano, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Sant'Antimo
Palma Angelo, id., id. a fonte di Procida;
Mele Camillo, id., i3. a Ca ri
Antonelli Ottaviano, id., iÌa Conversano;
Franceschi dott. Antonio, id., abilitato al-

fesercizio del notaristo in dipendenza dell'ar-
chivio generale notarde di Reggio Emilia con
residenza ivi;
Raveggi Socrate, notaio aspirante, nominato

notaio da numero pel circondario del tribunale
sivile e correzionale di Grosseto con residenza
in Grosseto;
Masnada dott Antonio, notaio a Terno, di-

spensato dalPufdcio in seguito a sua domanda ;
Giorgio Francesco, id. a Tripi, traslocato a

i Sant'angelo di Brolo;
Gangemi Giuseppe, id. a Santo Stefano di

Briga, villaggio di Messina, i4. a Baaso;
Gabici dottor Luigi, id. a Reversano indi con

R. decreto 24 febbraio 1871 traslocato a San-
t'Arcangelo di Romagna, è richiamato al prece-
dente posto di Roversano.

. Con RR. decreti 4 aprile 1871:
Colto Francesco Saverio, candidate notaio,

nominato n taio a Tirtolo;
Palese Nicola, it., id. ad Atella;
Vetta Giuseppe, id., Id.a Marsiconuovo;
Pisano Ferdiliando, id., id. a Serradifalco;
Ricci Otan Pietro, notaio a Rignano Garga-

nico, dispensato dall'ufficio di notato in seguito
a sua dimanda.

MINISTERO DI MARINA

Notitcasione.
fit*gingeo 1871 gara aperto in Lfworno,nello-

cafe della capitanurra di quel porto. l'esame di con-
e erno per l'ameiss'ene di dudici alliews nella Begia
Sonola da marina in Napoli.
L'aspirante al posto di allievo deve riunire le so-

6tenti oondssium:
í• Avere una coinpfessionerobusta, un isico adat-

tatomue fauche del mare, e non avere imperfezioni
o deformui di corpo; la sordiat à causa di eacle-
sione, e col pure la miopia comprovata collesperi-
-ento delle lenti prescritte dai regolamenti samisari
pet ooscristi, e quando arrivi ai grado da noa per-
mettere al aandisato ai leggere alla dissanza di

quattro metti caratters nati duecentimetri.
2" Avere awntoN taluolo naturale, o sutita la vae-

cinazione.
3* Arare campiuto il decimoterzo anoo di età e

non compinto ancora il deetmosettimo al 15 giugno.
4•Eere regnicolo.
5° Giustlicare U modo col quale rimane assieu•

rato a temps debiti il pagamento della pensione.
6*Sapere l'aritmetica ragionata, l'algebra ele-

mestare, la geometria piana e solids, I prinetpali
fatLi deila $$Oria abuen,Sacra e profana, nosãont di
geoAraña, comporre corretta-ente in liogna ita-

Isana, leggere e araoutre in IWitto il francese, no-
rioni eleinentari di grammatica franense, sosivere
con buona calhgrair; 11 surto a tenore del pre-
gramma estan an'atstoolo 4 del flegio decreto 20 ses-
tembre 1868.
T*E,sere prorreduto del corredo Sasato dalla ta-

bella n. I del chavo ILegio decreto.
La prima condizione v..rrà eunstatata een sette-

perre l'halpitante alla visita di uno o più ufliciati sa-
nitari della Regia marina, deley,ati a Late edetto uni
gnistero; in estenstema nella tinta marksperiman-
tata davangt la commissione per gli esassi, di cat.
alfarucolo 4 del mentovato R. desteto 20 sestembre
1868.

carot.o 111.
Ätl.Ano.cputegap ,yersa Maris, migendal
era stata 6no allora guidata solo dalla sua avi-
dità per il denaro.
Essa non sentiva per la fancialla nè simpa.

tia,ina antipag ed erasi contentata di norre-

gliarla, senza opprimerla.
oQuando ebbe lotta la lettera di Ettore, la
sua indiferenzasi cambiò in feroce odio. Maria

divenne n'enoi ocebi la causa del soferto afre-

gW,e poi trarne vendetta decisa di contrastare
si progetti della fanciulla.
eScritta pertanto ala lettera a sir Bernardo
Güstod immaginð nn piano che dorova ricon-1

Agrre Maris al-Pachthof.
aAlle tre precise la vecchin sali in carrossa e
a fece condurre a Herbert Manor, dove non
trovò che lady Fiorensa e qualobe dama.
Imignori'erano tutti alla caccia.
- Voglio sperare che passerete la serata con

noi? - le disse la padrona di casa nel rice-
y€rls- I nostri ospiti sono tutti a caccia, e
questo luogo comincia ad essere veramente so-

litario.
- Mi è impossibile Paccettare la vostra gen·

tila oferta. Debbo ritornare subito a Pachthof,
e non è che una corta visita che vi faccio, per
rammentarvi che mi avete promesso di venire a

passare una giornata da me.
- Verremo domani - rispose Fiorenza --

ma a patto che voi e missGaston ritorniate con
noi. Le mie fanoinlle amano tanto Maria che

non se ne possono separare senzadolore.
- Con quantsbontàvoi sapete concedere un

favore 1 - disse la vecchia Mendal col tuono il

più dolce. - Farò a modo vostro.
Poco dopo si congedò, e mentre con aima-

lato affetto days un bacio a Maria, le susarrò

alPorecchio:
- lo ho bisogno di voi, Maria; venite do-

mattina per tempo. Me lo promettete?
Non sospettando alcun male, Pingenna fan-

ciulla promise, e la vecchia si parti soddisfatta
delle sue prime arnd.

- A dire il vero - osservò lady Fiorenza-
questa visita al Pachthof mi va poco a genio,
sia orniarnon poäsistno ¡iin evitarla. E, ditemi,
Maria, che cosa vi assurrava alforecchio miss
4tondal 2
- Mi ha fatto promettere di andare domst-

tina presto da lei perchè dice che ha bisogno
di-me.
, - Male.... male, mia cara. Non doveri pro-
metter nulla. Matermai.... io.non posso più im-
pedirrelo; l'avete promessol....
Quando la saattina appresso Maria in di ri-

torno al Pachthof, amesse.ogni timore osse>

Vando ipreparativi per la serata.
Tutti erano in gran faccende. Miss Mendal e

la cameriera stavano appunto allestando il sa-
lone.
- Buon giorno, mis cara - gridò a Maria

vedendola- vi ringrazio della vostra esattezza.
Volete aiutarmia disporre i fiori? Qui manca
veramente un po' di tutto, e quasi mi duole di
avere ínvitato gli Herbert.
Tutto ciò la vecchia ipocrita disse con tale

schiettezza e ariadi bontà che Maria ai rimpro-
verð a se stessa di averla falsamente giudicata.
- Andate pure a matarvi gli abiti, mia cara

- soggiunse la vecchia- e poi a vostro co-

modo ritornate ad aiutarmi. Questa nostra car

meriera non è proprio buona a nulla.
Maria lasciò il salone, e poco dopo a un

cenno della padrona la cameriera la seguì.
- Ebbene? è dessa al sicuro?- chiese miss

Mendat quando la cameriera fu di ritorno.
- Sotto chiave e catenaccio - rispose que-

sta dando la chiave alla padrons.
Finalmentet - disse la vecchia in tuonn

sod lisfatto lasciandosi cadere su di una pol-
trona. - Ora la tengo in sicuro. Fra tre giorni
sarà qui sir Bernardo A lui dovrà strapparla
lord Gileverly, se lo potrà.
In rece di continuare nei preparativi per una

serata, che non avea mai avato intenzione di
dare, scrisse 11 seguente biglietto:

« Rispettabile lady Fiorenzal
a Una grave sciagura di famigha della quale

La seeon te, t9rra e quarta c>ndizione saranno
comprovate da cert nea'i in d•bita forma.
La quinta condialone verrà soddisfatta oon pre-

sentaa., al comando della P divisione dell; Scuola
(Napo i) un atto legale «li sottomissione cunf>rtoe al
mod-elioannesso al Regio deereto suddetto.
Per sinei6earn 11 p smwo dette essnizioni indi•

eate al n. 6, l'aspirante verrà stttoposto ad un

essee serendo in norme initeate nell'artas.do 4 del
Begio decret.) 20 settea,bre !868.
Le domange p-r ammessione saranno fatte reea-

pitare aicomans•sati le Regie Benole di marina la
G-nova od la Napoli entro 11 15 maggio p. Y , quelle
pgrioga tale data saragoo eoasiderateeome noa
avvenete.

Firen2e, addl 29 aprile 18:f.
14 Direttore generale

del personels e aereisiemiliters
A.Dat Basso.

NINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
•Seoundo le dispostrioni contenete nel titolo $•,
sap. 3* della le&Be 13 novembre 1859, n. 3725, è
averto 11eaheorse vl, af6eio di professore titolare
di ilosota not B. lleno Breenria di Milano eollo sti-

pendio di fire 2200. G4 aspiranti dovranno, fra dae
mesi dalla .Inta del pre ser to a*Tiso, far þerwenirqal
B. prows.diture agli studi di Milano la demanda di
ammassione al toneano che avrà looga per titoli e
per esaan nella anzidet a città a formadel regola-
mento approvato act Re6iu decreto 30 novembre
18&4, a. 204$,
F.rense,:7-arsof371.

Per il Ministro: 8. Casrost.

01585105E CIHRILE DEL DEBITO FEBBI.RS

Si chiesto ascm orÄ¼ aella
rendita iscritta aleonswidato 5 0,0 presso 14eessata
Direzione del Dehlto Pubbitoodi Milano, a 1805(di
fire f30. a favore di Garanoint Gaetanodi Filippo;
allegandosi h1tenth& cella persona del medesimo
con quell:I df Graneint Gaetano di Pilippo
Si uillida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trasaurso un mese dalla pubblicazione
del presente arriso, non intervenendo oppnizioni
di seria, Terrà èseguito il chiesto tramatametito al
portatore.
Firente, li 29 aprile 1871.

Per il Direttore generale
E'Ispenoregenerale: Cuarour.se.

DIREZIO35 GENERILE DEL 888110 FEBBLICO
(Prima pubblicassons)

Si à chiesto il tramutame-nto al portatoredella
rendata isertua al Cunso!!dato 5 0,0 presso la cessata
Dire rione del Debito Pubblica di Napoir, n. 147484,
di lire 70, a favore di Orbore N'euletta di Ga
sotto l'amministratione di suo marito Giantato
De Benauetis in Francesco, domicilista in NapoiÇ
allegardosi l)1entità della perB0Ba della medesima
con quella di Arbore Nicoletta, etc.
Si difikda r.hianque possa store interesse a tale

rendita chs tramourso un mese dalla pubblicazione
dei presentearrho, aoû lotervenendo opposiriani af
sorta, verra eseguito 11 ch-esto tramatamentoal por-
tatere

Firenze, 1128 gprile tS7t.
Pat Direttore 6enerale

&'ispenersgenerale: Cumròuu.o.

DIBKZION 0ENEI&LB DEL DEB1to FEBBLICO.
(Terse pubblicesions).

Si à ch:esto il tramutamento al portatore di was
rendata iseritta al oonnotidato5 0,0 presso la cessata
Daresione del Debito Pubblico di Mdano, N. 29810,
di ure 85. a favore di Berassaontuloseppe, Antonio,
Lulai, Madiatena e t.odovica fracetti e sorellemino-
re not fu Tommaso rappresensasi dal tutore Talen-
tim Laagt, allegandosi l'identità delle persont di
Bernascom Giuseppe con quella di Bernasconi Gla-
sep.ra.
Si difida chionque possa avere i..teresse a tais

ren tira ebe, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presenteavviso, non intervenendu oppes.aman di
sorsa, verra eseguito il chiesto tramatamento.al
portatore.
Firenze, il 6 aprile 1871.

18 Diretters Genersfe
F. Naschaar.

Vengo tra informata, mi toglie Ponore di avere
presso da me questa sera voi e le vostre vezzose
âgliuole.11miedolorweguagliaquellerdiMaria,
la quale perciò dovra privarsi per molti giorni
del piacere di trovarsi ansteme alle sue giovani
amiche. In causa di talicircostanzeho io bisogn6
di preghiere per ottenere il perdono dellagenti-
lissima lady Fiorenza?.. . »
Lady Herbert stava appunto abbigliandosi

per la visita, gaando le giunse il biglietto. Av.
veduta com'era , non si lascið prendere alle

parole della vecchia e cominciò a temere per
Maria.
- Chi ha portato questo bigliette ? - do-

mandò a un servo.
- Quel giovanotto che ha parlato varie volte

con misa Gaston quando era qui.
- Mandamelo tosto - disse vivamente Fio-

renza.

Poco dopo entrò nella stanza Collia Craw,
che raccontò alla dama come Maria fosse stata
rinchiusa in una camers, intanto che si aspet·
tava l'arrivo del di lelpadre.
- Come sai tu che sir Bernardo è atteso ?
- La vecchia padrona mi ha dato una let-

tera per lui da portare alla posta...
.

- Naturalmente tu Parrai messa...
-Ohnot
- Barfitfto male, mio enro; ma cosa ne bal

fatto? Non l'hai mica letta?
- Certo che ai - Milady- rispose Collin

Craw sogghtgnando. Vi ho letto che un certo
Lord vuole sposare misa Mary, e che Bir Û0T•
nardo deve tosto venire per condarla via.
- Tuseiun imprudente ; -disse Fiorenza, --

e guardati di non ti rendere colpevole di un si-
mile abuso di confidenza.
- Questo non posso prometterlo - rispose

Collin Craw guardsadola maliziosamente. -

Squire Beacham mi ha mandatoal Pachthofper
vegliare su miss Maria, ed iu lo farò,misi dovesse
mettere in prigione, e, ciò che è peggio, ricao-
ciarmi nell'Ospizio di Vicksal.
Lady Fiorenza aveva troppo tatto per non

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
La Nesiens d'orgi pubblica la lettera seguente

del signor Gaeurrint enaservatore delle.antichità
al ear, trg. Pogst antia scopsta faßta in F4egdi
pa sepolereto romano verso la Fortspa di hass gra
le wie ferrate aretina e pistolese.

Forenze,delle BR.Gellerie, is 30 aprile 187f.
Mi song giunti qui gli antiebi oggetti rinvenati

in questi giorni nel sepolareto romano disengerto
presso la Fortezza da basso: e -1 & par simate een
una saa gentilissima letters il tipe ri••l--*•ies dia
esso sepolereto conalennegchiarazioni, che glowapo
al migliore suo in$ndimésto:"ifebedevo adÀ'ing
Årtesia ed alla sua solersia nel conservare geel che
rinviensi in questa illustre sittt

* *

Non s'ba dobbio, che i vari sepoleri posti faa

presse fahrala modo gal@rplae ggtty,gggggipt
eiono alla prolendità, da cui ne emerseroaltri een-
giunti ad oggetti romsni. appartengman ai, primi
tempi di quelfimp ro. Ne innao eldagp mo.

note, le Iserisioni, ed altrl geeoll orgeld lag.
po rispondenti. Anzidirb, che al quèdto era ci

coeups, si pn determinare.oon precialene l'appen

trosamento, ehe alla storia antica di Firangb porga
novella inee. Di che la rinirazio anche in nomedel
cultori delle patrte memorie. þ gal y prego volere
instare alliinstrieg -o signor S$ekee della ciuì di
Firense la notizia di questa lettera, perchè si ri-
chiami.isema saxiegasepgeggest discoperta,ebe
accresaeporo., a gentje, in*S'ler ,

compsenaza del
tempo sqtasto di quetta.alesettl‡, -949 di ogni ei.
Tile enigarge stplia,pynpista delgapio italiano.
- T limo istG Lomberge di ieri, E maggio, la

seguenti notisis:
8. AL11, il PrŠs ipelUÔhhtrÊO WOlle Îëri, mile $ pp.

meridiane, onorared'ana sunvisita il comte C Torm
alpajarsodellaProfettura.8 A.s'intrattennealungo
in famigUnri colloquicol capo della nostra provincia.

-S. A. parte ques's sers alle 9 15, trono diretto
alla volta di Pisa e imisorno, per isposionare inquelle
soitt i presidit militart.

I rispamlodi Milano presta alla pro.
Vincia di Gemora 1,t00,000 lire, soinna che questa
-devesatielpare al Goterno per la eostruzione deBa
strada di Val di Trebbia. Tal prestito si fa al pari,
eoll'interesse sannodeli igi per cento, e terrAam-
mortissato nelle stesse speebe e modi che saranno
stabilitLdal Governo par hLrestituzionnotammar.
taasento della antielpasione dieni si tratta.

sua da Giulio Cesare a Tiberio. Dael6 risolta laim•
portansa della scoperte sonpumpdo igeitsidiFi.

fede di colonia odi almiel
kne ho potuto lisnerware, fa allora lia Firenze

duplice li modo di seppellig cd inamando lleç4a.
varq o bruqiangele, rJponendone le ospp, ary
nette d(pietra g entro Tasi it§ib., Prp ,ej
anche in tempo få säiŸoo, Àë qui staràa e ra-

giaan: tuaè atile sapersi etié'eiisi iostamawasfjäre
in Firenze, perebb i morti farono in tal gotsa ritro-
vailnell'attaale Anell'altrogeþolcretskarspoo alfa-

I.egá nella GasËsus U/)Ibiàls 41 Èoma del 2
maggiet
Bappiamo che la Commissionaistituita in Roma

per la re•Isionedei px,ocessi polition-misti composta
i del signori car. Afowanni Venansi, art. Luisi Ali-
brandt 7 ignülo 01ampi, i v. Faolo Volpi, avv.
Augusto Baceelli ha presentato ans completa rela-

i siggg4 gigo wor) siproeur‡tore generple del
H,qgle 6 tystè statti.gij operevoli,pasebri
en medesintà,'Ís'pighapoddisfazione ed i
rin am del goveiÑ!ciper l'opera gentilmente
pzestaiÀ s Vintiggio della giustisis à del paese.

pe¶to par i inveyi 4eilg stazioqq, or goa songgmolti,
agni, Pypyg le of?A gle,cêneri dèl morto y sta o
quaÏche d1ota oßaators 4traadècorpo, stretto coÑo,
e hreti indi: tifori nia Inäarna inife col nome det
igato the abbiamo riskolittato es lisolitsfartie:
se douns.visi raconisone degli sab\nrinali d'osaa or
d'avorio, piccole spille, speechi di metallag,Tassydi)
Tetro,ed altro ebe appelli stesamiaNe agmegg
Birissime je aboañíe, emme avvien sempre ne'sepol-
eri, ehe non slanó di tirda erò,t|Skiideemaerddà*A
l'mpero; ma queste foreap bastanti a,pataparet;il,
tempo, portando ainquejpomo e l'giigledi Auguy
sto, ed una di Germanieo.
Quello per6che sparge neigláir inen mèl fortaasto'

ritrovamento sono le3sarizioni, ehe (sobbenesearse
e mutilate) incise in,)itpt gnagle bistunght a guisa
di tera,sini di pietra arenaria, o macigno paesano,
contengono i nolisi de' defunti. La forma delle let-
tere ed il loro modo epigraEco potrebbero richia-
marci a' igmpi di Cesare ed anchepigaranti; se a

che le mohefe rinvenuidvleiÄostringdao a

verso la winnta di Cristo. Uno del titoU porta ik I

me di Lucio Nmmedie, allaipri das appartyngung 411,
una donna da,tamigigFeþais,a#L pognome Seemmas:
il quarto era spetrato, e 18 parte mancavaove era

maritto, a:- wo

Ma sicoome la posisþme dei sepoleri e il coUoes-
mente de' títult fangþri falines rets;gje
modo,ehe chi transitava potesse facilme,ate;
ed inoltre pèretië uno diq adica la quadritn\ral
det inogo sacro in dieel pièdiúvale a dira tanto di

frontequantedallatigsfrymie,imagre), ritordaþib
viva nel nostro animo laeenviquieneavata da qua,is
ehe tempo, elle di 11 pay maa via pubblies.14
quale era mestamente adormata da'sepolari, ehe
avevano loro cominciamento ¡Ñease le portedell'ana
ties città di Firesse. E taleeenwinslebe mestralmW
lora (mi sembra nel 1885)eheabbassato il piand setter
alja Fortessa da basso fra i duebestioni di ppnegte
furono ritrovati depolari deû'eg di 11erone aYa-

spasiano, e presso foro i segm e to traeele di uha
pubblien strada.
Ora à manifesto che per la saa vicinanza,e la saa :

postura quel sepotersta ha relazione diretta sull'at-
saale, che si va scoprendo, eàse inoltre ne desfW
sere il prhiungamento oli in part tempo st3dosrà
rmvenire (se man à aRattodistratta) la vía antica, la
qualapaq gghe certessa andava versoPastoin e

si apþelista ifa Clodia, goale seguito della Cassia

namemo S. Ý mi concesso di fare

ne tartyno lungoquella diresione, e mi insin
a taleat;h nobilissimo potrifispondere qualebe

- Bealeþÿtitutojombardo dÏ solense e lettere -
Adonansa del 20 aprile 18 t:
La sedsta ¥spertf at' .

Bacondo l'ordine det giorno, leggono:
Am.t.profesgereBabgalli: •Della4tagelaskine

delgangge x,elsist,eyna dega circqlazions durante la
vita; della varia organÍssazione di esso in questo
stato; edelle varie saaijessioni di orgtalzzazipna a

11 m. e. professore Furtà: 48eMaprè¡iãrsélonedel
labiriato osseo, amatinuar.de la lettera da Int ineo-
mineista nell'adonansa precedente; e risparadeng,
si,)gralme,di essa, at aleans osservasiemide'col-
legh,i ¡irefessori B-jeek e Verga.
Il m. e. professore Baldissata Poli:la eentinua-

sione e Sne delle saa e Osservazioni Paleologiske
sopraeasiofattidifrenopstiseilbtologiacerebrale.•
Lo soupo di questa Meyria¿ joistataeondottaa

spinpr4gallaUnea ¢ei fatti a nella),sperimen-
tale, & queBo di dimostrare pelt'uoupo, oltrealla

fey Asian o materiale, to É'altra, afãsto di-
Tordt di quéDs.*hisi'tielláÐadnatafastänot suoi
prodotti,eabogaleldaliapairMek, e ebf4labaseeÍ>
Mendesmotodt logsgiggnalismo. A qteiteshepo,
dgpo,ggerapips4 ip doppia serie, t'ana di fatik a
casi da lesione eerebrafe, sensa alterazione dili¶q.
te!!!genza, l'altradi fatti o easi di alterazione deh'\n-
telligeide/seastmanifeats ed ajapiremtê leskineee-
rollialer Fantéreao ehroa.darsesentissa spiegaziones
taalognallp¡penolegpsipbistriche;quante nelle dotu
trine più rgangst dag,iloonia,sperimentate o pow,
sittsa.

,

Dàpo árere ýrovat he dalle seaole palehiatriche
non se neottiene una spiegszionedeinitiva, mentra
ledóttrf-ematurait a positite. Joadste tutte zaBa
forza males ed notwerçais ¢eMa materir, ne annash;
popo ,aat asserdA o¶nsafigiënte, viene alla con-
cloplane.empirles, o pâlebligida; the & ah fatte eil
nia=&lra l'àiilstans liëäänéd 'aella forza detta
pakid 6 þaichkeidsgif usesti'psiehtatd o alienisuÚ
opdeYa*eoà un estow m1pié di,anima e di abrpp,
dimateria e di spirito, sigepnei portato di quette

tutióll tenere deka saa

1.'sWrà sese6siiûãEhittura Wel m. e. ear. Bossi,
stamisform tardàµ& Wimandatahita suecogsiva add-

if - e. professor• Giors of Polff comunica uno
\seritto del prciessore Barbagna Angela: .Sulla pre-
paraziobe deÌIs boisstaa, . ehtehendo chele sia fitta
inhenidae Amadicoall Fapõ16-sagf6 alr14tkuto
asomedeB'iaWpruressor Sersino Capessuet,
del yoiestormag e# ugige del pTrattato 44 ehim
mi ogg;qips applienta allamedicina. e ,

segretarioprogSahispaµilli presenta:

sentire la necessità di una immediata introibiB•
sione. Il piik piccolo indagio poters¢ eompromet-
tore la feliciadt-saa. -pe4.dopsraa.
breve colloquio con suo marito, inviò a.gach-
thof, Collin Craw con delle introfioil, euna' let-
tera di condoglianza poë la saá ¡isigonk "

AppenaMárià, volendeimiciâ,¾eiò la krta
sbarrata per di fasti, si avvisfeMéU tradimento
e dia in uno scop¡iio diþto
Poi, a un tratto, volgiààosi Tâào la p

vide attraverbo la grata Ii fabi:IkifonGai Th a
lan il suo carceriere, che la stava osservani

Apriiesilif-Bla griil - T quaÌ re-
gione son ténuti qhi prigionfoß?
- Perchi siete pazza,' oda - rispose

È nas lifame indehtiinie - esclamò Maris-
È un pretesto brribile per togliermi la libbr-
tà Na io non' sòào coef prità dí aint pariie
voi credete, o potenti amici che n i; o

toglierall di qui e punire làvostra temegi
- Essa è abbastansa calms - sa B

carceriere alla moglie che era con lui.
- Se voi mi lasciate libers - *ggiunsä la

fanciulla - io vi assicuro símricompensa aspal"
pia grande di quella che vi possono dare i iniei
persecutori. Jo sono riaca, assai rioca.
Thelan e la sua degas zoeta conferirque fra

láro un momenton bassa voce, poi sensarlspon-
dere a Maria diseesero nella sala da pranso.
- Ebbene? - gridò lord mies Mendal.
- È chiusa come in una gabbia - risþose

Vhelan - ms...
- Ms.- che cosa? - lo interruppe la Teo-

chia.
- Ma direi che & in menno quanto voi stessa!
- esclamò la moglie- e nè a mio marito, nè
a me basta Panimo di darle quella bevands. La
signorina à ricos ed ha degli amici potenti.
- Lo ha detto lei ?
- Sicuro.
- Poverina, non sa più quel che si dica l ,

osserrò tranquillamente Is vecchia, - Es, fra
due o tre di sarà qui suo padre e disporra Inf.

V$ÊËà itÃ aÍÌeide isánsiŠnievànetro-

JogMtNisoorst wenneinlinea promettere
di pagar a quei žibal,di.cingnanta sterline, pur-
chè mescessero iMar14endbívahdiche doveva
gettarla in uno stato 'ektaàonGentale, fino
alParrivo del padre. Tuttociò doversginatincare
la sua condotta in faccia agli Herbert, e impe-
dirloro p un tempo di fare passi .legali per la
h neAellaiprigioniera. -· j;
- Allorehã la,gente o sarà coricata,

voi eseguireto quaÑ TI bo deÚÔ soggianse
miss Mendal -- e subita;dopo avrete il denaro.
- Ci sarete anche voi, signora -- disse la

custode -- perchè,aoi notrwogliamo prender le
cose sopra noi soli.
La vecebia sene tarábe scherplitavolentieri,

ma vedenda phe essi si ostinavano, acconsenti.
Cãllia Cràw era yenuta,sempre piik id favore

presso ná. gli non dormi Ë pig come
da¡sprincipio, nella stalla, ma aveva una stan-

zdeem nel castelÍo.
Àl tËariÑolqnon facevano difettonè Faccortez-

za, n la prudenza, ma svova per giunta Pasta-
zia di coprire quelle qualitä sotto la maschera
di una grande semplicità.
'Entranao egli verso sera in encina, trovò
Yhelmae ins moglie occupati a preparare una
posione; facendo lo gnorri, notò che staYano
cuocendo certe erbe in una pentola, nella quale
poi avevano gettato una presa di polvere rossa,
chePaomo si trasse da una tasca.
- Che fate? - chiese Collia abadatamente,

mentre la donna versava il decotto in una bot-
tiglia. - Che roba è questa? La semÏpra birral
- È un beverone per le giovenche - rispose

Thelan un po' turbato dalla domanda
- Oh! Appunto la giovenca nera ò malata.

Potrei dargliene un po'?
La risposta gegativa che s'ebbe lo mise in

sospetto. Si propose perciò di tenerli d'ocebio
perscoprire che coss veramente vi bollissesotto,

(Gentinua)



t• Uoa nota sopra una possibile connesslone fra le
eelleni totill del sole e le variazioni del magnetismo
terrestre,
2• Una nota det s e. P. Cavalleri, suite aurore ba•

reali overrate in Monza nel corrente aprile;
3•Unanota del P. Stantalso BellidtLodi, sopra

on bolide detonaese, da lal osservato la seradet it

aprile:
4• Una nota del signorTempel, assistente dell'Os-

servatoriû in Brera, sopra un'aurora boreale osser-
Tata il 9 aprile torrente.
- UIgutuso passaalla trattazionedegli sfari interni.
U segretario Behlaparelli fa inttura del rapporto

dells Cammissione, composta det m. e. prof. Cat-
taneo Franeeseo, e del s. e prof. Galombo, relatore,
inearlesta d'esaminare il moltipliestore meceanies
del maggiore Hawkridge.
Il rapperto è ap‡rovato.
11 m. é. cas. Cesare Canth presenta una recente

pubblicazione del ear. Finazzi, che ad altri lavori

suoi sopra la storia bergsmasenora aggiunse j Guelf
«GAibellini, eronaan di Castello Castelli, g:A nota nei
Berum Italiesrum Scriptores del Maratori, e ora pro-
detta in un'anties versione di rosso italiano. Pre-
senta pare divers! lavori del signor Tito La Mantia,
feni primelpa'mente la • Bioria della L*Bislasione
drile e criatoa'e in Sicilia e

ubi dà parte d'altri om•ggi alt%4tituto, di opeseoll
« volomt divers), e fra questi dei fascieoli 17 gel
T. !!I, e II del T. V dell'opera: « Monumenta Baara
es Profana, • inviati, per merso del s. e dott. An-
teolo Ceratt,'dal Collegio del Dottoridella Bíblio•
teoaAmbrositas.
LLa seduta 6 sololta alle 4 pam. eiros.

N Segregario: G. Canciso.

- Ricavasi dat Congs Caseur ehe tr* àßt ogisetti
esposti nelle.sale della Soo;ottpromotriendelle belle
arti in (l'orino,ttgrasi,pure 9tyt tavola,ga cai à ¢ol-
leeaµm na;tiliewp raftgurante il Moneemisio, lavoro
del tav. prol Tirone, coadiavato dal suo soolare 18
6iovane Tancon a a

Sopra unglasala di dye metri di lato sorgono con
edattb þroþorsioni tutte le motitaine che partendo
da Bussoleho esistono sino al di là di Motaney e

liin con tinteal vare¿ ehe predneono real-
di ani vpdata a volo fuocello. Ogni
tp, )Ia vprio.weilats compreseíá

sygpio. Indicato com sluaressa, e täste si com-
prende jalèà3santaitanzioneelestrade eho vieon-
de¢go;Vi Biscorgeneettiaramente la vecehtastrada
dAI ÑoncieilÏsig e fa neutr col traforo e le tante
asifèrik°" '
O äii è il relereaccennate tutte le

fdette piincipali ora esistenti,
i ph volte gli stranieri sensero in ItaHa,

q att sonogebile del colle dell'Assiettae di altre.
I I

SENATO DEL REGNO.
Imele it geestara.

La Questera dél Sahato, y scanso di inutill ree
ejami, erede öppdrÎnoË di avvertire le D resioni e
Aanministraàioni di ornkil, rlwiste o puhtficazioni
periodiche, che essa non rietinosos alire assaelü
skini tranaequelle perent'venne faLia espydisa ¿¾
mands, e che moniti drede^ten'uíaa risponde aHg
lattere o a respiog re i fog o faseleeli reht he fa-
ejsgo sjlontaneoftbrio.

DifáIn
.
Lasituazione militare rispettiva delle troppe

di Versaglia e delle forze federaliste secondo i
fogli ultimi, fogli ginati da Parigi colle dote
ciel 29 e 30 aprile, potrebbe klassumersi cosi:
al sud un'azione vivissima, .con bombarda-
mento non discontinuato dei forti d'Issy, di
Vinves e di Montronge per fatto delle truppe
del governo. All'ovest, un tiro intermitténte
e lento del Monte Valeriano e delle batterie
•tl Courbevoie contro le porte Maillot e delle
Terne. Al nord la sempliée risposta dei corþi
versagliesi al fuoco costante e nuþito, ma

inutile, dei federalisti Questi ultimi, dasCli-
chy al Point-duvipur, sonó serratisquasi a ri-
dosso dei bastioni. L'abbandono dei forti del
su i da parte delle truppe tomuniste si reputa
idiatinente. Esso avreb,be prodotta la conge-

guenza di costriogerle a, ricoverarsi sotto le
mtara di cinta -

La intensita del bombardamento diretto
contro i forti få ritenere,,egme affatto pros.
simo un, attacco formidabile. Si dice .che i
forti d'Issy, di Vanves e di Montrouge sieno
ill'estremo. Il Silcie attribuisce ai comunisti
l'intenzÍone ai fÄili saltare in aria prima di
lasciate che le truppe del governo se ne im-

possessino.

dovunque. La piazza ,Vendo¡ne nopkpiti che
una forfezza na caÀndt,dán bilinéco."Ani'
marciapiedi, convertiti in germitogi, gi,ve-
dgno sdraiate numerosissiirie"guafdie nazio-

nali. Gli abitanti ai Pantin, di Lilas e delle
vicinanze, .alfoggetto di godere un po' di
pace si.song messa sotto la protezione dei
Prussiani, i quali hanno disposti dei cordoni
di sentinelle in guisa da impedire ad ogni
uomo armato proveniente da Pariga da circo-
late in quelle località.
Le angoscie della situazione in cui si trova

Parigi tengono dalla Patrieritratte nel breve
articolo che riferiamo: c Percorrete a tre ore

dopo mezzogiorno la linea dei baluardi, essa
dice, dalla via Richelieu, fino a quella della
Maddalena; ponetevi un momento in mezzo

al viale e prospettate la lunga linea bianca-
stra che si stende dinanzi a voi. In qualche
istante essa è compiutamente deserta; non
una carrozza, non un carro, nulla. È l'aspetto
di Parigia tre ore di notte nei tempi ordi-
nari. E dai due lati alcuni rari passeggianti,
alcune ombre piuttosto, cheaffrettano il passo
silenziosamente ed in aspetto triste lunghesso
i pegozi la maggior parte chiusi, gli altri
deserti. E ogni giorno la tristezza aumenta,
la solitudine si fa più compiuta, più assoluta.
L'anima desolata è costretta a rimpiangere
fino le sventure. Dove sono i tempi felici del-

1 assedio nei t¡sali Parigi investita, affannata
era sostenuta, animata, inebriata dal patriot-
tismo, dalla speranza della liberazione, dal

sogno glorioso della riscossa, e, alla peggio,
dalla coscienza del dovere adempinto? Parigi
allora era Anversa, era Saragozza, era Seba-
stopoli; Parigi oggi e Sparta caduta, è Carta-
gine vinta. Chi sa dire se domani non sari

Pompei?! »
A detta della France le violazioni di domi-

cilio si succedono a Parigi con una frequenza
straordinaria. Ogni pretesto è buono per in-
vadere le case altruis finir sempre coll'espor-
tarne le armi non solo, ma tutti i denari che
va sa rmvengono.
I giornali di Versailles recano il testo del

discorso pronunziato 11 giorno 27 aprile dal
signor Thiers all'Assèmbles af6ne di preci-
sare il programma del governo per l'occa-

sione delle elezioni comunali. Il telegrafo ce

ne ha già comunicato un suato abbastanza
esteso. Dopo avere espressa la sua 6docia e la
sua gratitudine nell'esercito ed aver dimo-

strato che il diritto åldalla parte del governo
e non del Cornune, il signor Thiers disse che
la responsabilita delle fallite conciliazioni ri-
cade sul potere tasartezionale di Parigi per
la enormità delle see esigenze e conchiuse
con queste parold: « Lo ripeto. Qui non si

i cospira contro la forma di governo, Essa a

mantenuta e l'avvenire, A ripprvatoi Gil in-
sorti che deporranno le armi avranno salva

la vita; pefgli operai sviati si fisseranno dei
concorsi straordinari Enclië riabbiano lavoro;
lggge liberale che avete fattasarieseguita;
la sorrpnità sarå riedliosciuta, l'esercito che
ha diritto di perdorrete con orgoglig' tiitti, i
punti del territorio andra a Pangi.« dapper-
tutto dove glï órdini della rappresentanza
nazionale lo manderanrio. Ci si"chiedelapace:
eccola i Se non si ha il buon senso di com-

prendere che noi Ilön- possiamo accordare al-
tra pace che questa, noi labbiamo e i mezzi e

la risolutezza necessarisper infrangere e supe-
rare tutte le resistquze. »
I giornali di tutte le province austriache

discutonecon molto calore i progetti di legge
tesf6 ÿfäselitit!'dit conte di IIohenwart al
neicherith di.Ÿiezina, e relativilllo amplia-
mentodella.comþetenza legislativadelle Diete.
I"gloriláll bbittralisti coititukionalf biasimano
la rifóirpi prÊposta dalgabinetto cialeitano,
perche, & -loro avviso; spiage il paese al per-
feito federalisSo e mira ad annullare l'auto-
ritådel Heicherath ; i f evalisti e gli autono-
misti, all'opposto, la acensano di lasciare una
soverchia preýoiáleranzi af Parlamento cán-
t ate, Ñnuullando antió timente la conces-

sione fatta alle Diete provinciali, richiedendo
per le loro future risoluzioqi la santione del
ReiclisràÅ. Ìgärtigidui, Èel progett ministe-
riale ioileigono che, riscontrando le obbie-
zioni di tietyrtito con quelle dell'altro, desse
diatruggoitii a iícenda.
Ènoto ceÈWrincipe Bismarck, nel discorso.

ch'egli pronunei6 nel Parlantento germanico
allorqaµàlo-sydisentera it'anðvo.ciedito Ital-
litare, si delse di vedere pkerescon len-
tiezza i negoziati di Benzelles per la- pace de-
finitiva. A ilnesto groposito la Eõlnische Zei-
tung scrive,cil'e, pecondg Id sue infoimqziázÍi,
la principale diflicolt6 si aggirerebbe intorno
alla restituzione delle navi roercantili tedesche
cittitrgelaggincrociatBígå!ícesi,šulle quali
il tribunite delle,prese pon.pot&pronunciare-
sentenza in-tempo opportuno, oltre alla resti-
tõzione dei bastimenti :9.bi jai vapori di
guerra francesi. nei ŠlŠti ReÏŸAsia orientale,
dopo la cessazione delle>ostilita. Ora, il minia
stro della raarina ricoterebbe la restiidzione
delfe prese, allehadö cÍËe gli ul1ÌcíaÏi'e gli
equipaggi dei vascelli incrociatori perdereb-
bero quella porzione della prese che, giusta i
regolamenti, loro ¿peitetebbe, Il suddétto
diarie soggiunge che il ministro della marina
di Ìrañefa persisterebbe •in questo rifiuto,
contro gli ordini del governo. La qual cosa
pare aftr'esi' Achennata daÎla, CorriappruÍenza
di Berlino, la quale dice, che il gilisito non
parte dal governo dei sTgnori Thiers1RGiulio
Favre.

Senato del egato.
Nella tordata di ien univa ¿qmpligada di

scussione dello schema di leggesella gaarenti-
gie al Somino Pontefice, egliadosionedeirima-
nenti due articoli pei termini del progettp
ministeriale, previa rinancia del senatore Vi-
gliani e del relatore ai loro emendamenti, e
dopo celervazioni in mario esenso.dei senatori
Viglians, San Martino, Menabres, Cambray-Di·
gny, Alfieri e del presidente del Consiglio e dei
Ministri dell'Istruzione Pubblien e di Grazia e
Giustizia.
Fu in seguito discusso ed adottato senzacon-

testazione il progetto di legge, dichiarato d'ar-
genza, sulle volture catastali,con alonne avver-
tenze dei senatori Gallotki,Conforti e Pallieri
relatore, e del presidente del Consiglio dei Mi-
nistri.
Procedutosi per ultimo alla votazione per

; isquittinio segreto sulle due leggi discusse, le
i medesime rmseirono vinte, la prima delle gna-
I rentigie al Sommo Pontefice con 105 voti favo-
revoli e 20 contrari, e l'altra sulle voltare cata-
stali con 121 Toti favorevoli e 4 contrari, en-
trambe sopra 125 votanti,.
Durante la seduta il'Ministro di Grazia e

Giustizia presentò il progetto di legge, già
adottato dalla Camerà elattiva,per alcune mo-
dificazioni al Codice penate del 1859.

. . Ilpresidente anaussiò inâne cheper laprima -
skananza pubb ica 11Senato sara convotato con
avviso a domicilio.

Oamera del Deputati.
Nella tornatadi ieri si estatinuò la disaussione

del disegno di legge sai conti amministrativi
del Regno dal 1862 al 1867; alla qua e presero
parte ideputati Maldini, Branca, Lazzaro, D'A-
mico ,

Da Luca Giuseppe , ,Negretto, Ricei,
Asproni,Tiñai, il Miriistr¿ della 3farina, il Mi-
nistro delle Finanze, e il Ministro di Agricol-
tara e Commercio. Ne fa approvato un solo ar-
ticolo con un ordine del giorno proposto dal
deputato Asproni e consentato dal Mmistero,
pel quale la Camera dehberò di nominare una
Gianta con incarico di esaminare gli atti della
Commissione d'inchie. sulla manna, di farne
relazione e proporre le suo conclusioni.
Forono annunziate ,dae interrogazipni: una

dei deputati Crispi, F4by ed altri al Mini-
stro dell'Interno sul divieto per parte della
questura di Roma delle commemorazione del
50 aprile 1849; l'altra dei deputati Botta, Del
Giudice Giacomo edM Ai,Ministro dei La-
Tori Pubblici sull'attaagiada di due treni diretti
algiorno e l'aumento di tre viaggi per setti-
mana dei piroscati postali fra i centri del mez-
zodì del Regno e.la città di Roma.

Gismie nominate dal presidente J•l Comitato
primato nella sednis del 2 maggio 1671:
Progetto di legge m. 97: divieto di aprire

nuovi fontanili o di approfondire gli esistentiin
prossimità delle acque del canale Cavour.
Commissari: Borruso - Branet- Bacchia
- Carmi - De Caro - Finsi- Moro.

Progetto di legge n. 98: disposizioni relative
alla riforma degh ufficiali e degli assimilati mi-
litari. .
Commissari: Bertolè Viale - Batta - Ca-

dorna - Corte - Malenchini- Ripandelli -
Tenani. '

EETÆnOlWI POIslTICIKE
del 80 aprile.

Collegio di Caccamo. - VËtanti 151. Dues di
Gela voti 87â; Mimmeni 162. Eletto Gela.

ollegio di Poþÿio Mirkte. - Federici voti
certi n. 224. Generate lfasi voti certi n.221.

Voti sospesi riservati alla decisione della

Camera, n. 5. Proclamato Federici.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI

:
- I.ondra, 1.

Camera dei Comuni- Smith presentò una
indsione nella quate si dichtsrava che l'aumento
dell'imposta sulla rendita ò inopportuno ed in-
ginato, perchè colpiace principalmente la classe
powers.
Stansfeliparlò in favole dell'aumento che

diese transitorio e che cessera fra alcuni anni.

I)opo una lunga discussione, nella quale Lowe
a Gladstone difesero il bilancio, la mozione di
Smith fii respints con 845 voti contro 250.
La nuova imposta sulla rendita fu approvata.
An. cas.... a.i I.oras, Granville disse •ho i

membri della Commissione di Washington man-
terranno il secreto sopra i loro lavori, fino alla
ratinca del trattato.
Oggi la llorsa rhaase chiusa in causa de la

festa.
Atene, 1.

È incominaisto il processo contro i complici

11 Jifoniteur riporta la voce che nellanotte
scorsa Dombrowsky, col suo stato maggiore, sia
stato fatto prigioniero ad Annières.

Versailles, 2 (ore 11 40 ant.)
Il Journal Officiel di Parigi, d'og, pubblica

un decreto che nomina un Comitato di salute
pubb.ica composto da Arnaad, Meillet, Ranvier,
Pyat e Girardan.
Il Cri du Peuple dice che la formazione di

questo Comitato fŒ Bd0ÊtSÊ& COB 45 T0ti COR•
tro 23.
Il Journal Ofß¢iel annunzia che l'arresto di

Cluseret in cagionato dalla sua incaria e negli-
genza, che haano quasi compromesso il pos-
sesso del forte d'Issy.

Londra, 2.
Il Times, parlando della votazione di ieri

della Camera dei Compni,4ice:
« La maggioranza respinse l'emendamento

Smith non perché loabbia disapprovato in mas-
alma, ma soltanto per risparmiare il ministero. »

Bruxelles, 2.
Si ha da Parigi, in data del l',sera:
Nella seduta segreta della Comune si trattð

la questione se Claseret e Megy dovessero es-
eere facilati,

Bruxelles, 2.
Si ha da Parigi, in data del 2, mattina:
La Comune decretò che i suoi membri non

potranno essero tradotti dinansi ad alcuna altra
giarisdizione, tranne quella della Conmne.

11 .Tournal Officiel annunzia che le trappe
versagliesi in Asmères attaccarono il di 80 i
Federati dalle ore 8 della sera fino alle 11 del
mattino, e che furono respinte con Stan& per-
dite.
I Mansoni si sono riuniti per riprendere le

bandiere inalberate sui hastioni.
Il Vengeur dice che i Federati, oltre il forte

d'Issy, ocanpago pure Moulineaux e Moulin
Pierre.

Versailles, 2 (ore 9 30 pom.)
H cannoneggiamento continua su tutta la

linea; la nostra ardgliera incomindiò a battere
in breccia il forte d'Issy.
A1PAssemblea nazionale, Picard disse che

nella notte scorsa e questa mattina fgono ef-
fektnatealcuneoperazioniimportantissitne. Con-
fermò l'occuPazione della staziona di Clamart e
del castello d'Ismy, il cui risultato è considere
vole. Soggiunse che le operazioni continue.
ranno.

Berlino, 2.
11 Reichstag nonûnò una (lommissione di 28

membri coll'incarico di deliberare sul progetto
della riunioue dell'Alsassa e della Lorena.
Bismarck espose la necessità di questa rin-

nione per assicurare la paos dell'Europa Dose
che l'ambasciatore francese gli avevapresentato
il 6 agosto 1866 unadlimatum,nelquale si chie
deva la nessione di Magonza alla Francia, colla
comminatoria, nel caso di rifiuto, diuna guerra
immediata. Boggiunse che soltanto la malattia
di Napoleone impedì lo scoppio diquella guerra.
Relativamente alle proposte fatte nell'ultima

guerra dalle potenze mediatnoi, B amarok disse
.he le spese della guerra e lo amantellamento
delle fortezze non ci bastano; che l'Alsamis e la:
Lorena, se venissero neutralizzate, non avreb-
bero nå la voglia na la forza di mantenere la
loro neutralttå, in caso di guerra.
Bismarck termia6 dicendo:
« Procureremo colla pasienzaecoll'atetto di

guadagnarci la popolazione resistenté di quelle

due provincie, accordando loro le liberta ooma·
nali. »

Berlino, 2.
La Gassetta del Nord, parlando delle trab.

tative di Bruxelles, dg: , ,
i å

« La contzo proposta francese cires il paga.
mento delle spesq della guerra è contraria al
trattato. Noi abbiamo per fortunaunpegnosuf.
ficiente, che ci assicura l'esecuzione delli giace
preliminare, a

Isondra, 29 2
Consolidato inglese . . . . 98 8 18 93 5/16
Rendita italiana . . . . . . ,55 1/2 56 1/2
I.ombarde

. . . . . . . . .
14 Silik lA 112.

Turco............4511/14 -e.
Cambio sa Berlino . . . . . -

N.- - -

Spaganolo. . s . . . . . .
.
321( 82 1/4

Tabacchi . . . . . . . . . . 91.- 91,-
Cambio su Vienna. . . .

. .
- - 12 80

Vienna, 1• 2
Mobiliare . . . . . . . . . . 282 80 281 10
I.ombarde. . . . . . . . . . 177 50 178 10
Austriache . . . . . . . . . 428 - 422 50
Banca Nazionale . . . . . . 748 - 749 -
Napoleoni d'oro . . .-. . .9 91 1/2 9 91
Cambio an Londra . . . . . 124 St) 124' 90
Rendita austriacs . . . . . 80 80 68 80

Marsiglia, l' 2
Renditafrancese

. . ...a 5170 52 65
Rendita italiana . . . . . . 58 85 56 89
Prestito thazionale . . . . . 478 87 475 i
Lombarde. . . . , . . . . . 231 29 -
Romane. . . . . . . . . . . 161 - MI -
Oun=••* 1869 . . . . . . . ...-- - -

Spagnuolo ; . . . . . . . . - - - -

Berlino, 1· 2
Austriache . . . . . . . : 230)/ 229 ljt
f.amhanig, , , , , , , , , , gg.ggg gg -
Mobiliare. .-- . . . . . . . 1581/2 1828(4•
Rendita italiana

. . . . . .
55 1/8 59a

Tabacchi . . . . . . . . . . $9'8(f 8 4
I I I II

UFFICIO CENTRALE METE080LOGICO
strasse, 2 maggio 1871, we i pom.

Tempo bello e ione aumentats dat a 7
nun, inþattay agitato a Taranto e
nella arte rsore delle coste Adriatiche;
e t 4 I T girato

-Nel pomeriggio d'ieri maestro fortissimo ad
Aosta; libeccio pure fortissimo a SaarGlovanni
in Persicato; temporale congrandine* Cime-
rino; mare grosso a Portotorres; agitato neUs
notte a Bari e a Brindisi.
Le condizioni meteorologiebe della Penisola

si manterranno generalmónto buotte

casurasrom intrilambrannar
fansnelR. Musse di Fieles iSeriesig-wfé r te

Nargiorno 2 mag 18¶t.

,
Olize

sanometro a matri e a.tim. s
go.nl uweno aut
mare e ridotte a m

sero . . . . . . . , 768, 5 757 0 757, 3

UniditàÂ À . . 65.0 20, 0 , 30, O

forma . . . . debole debole debole

Minima setlarmattedel s maggip. . . ‡ 9e

riuEncarg
dell'afarè diliaratona. -

La Cantendiscute il progetto tendente a di-
chiarare il monte Laurion proprietà dello Stato.

BerlÍno, 2.
La Gassetta della Croce sinentisce che l'im-

peratore vada neimese di giugno à Carlsbad.
Versailles; 2 (ore 8 ani)

Questá notte na battaglione di cacciatori si
padronì alla baionetta della stazione di Cls-

occupata da due battaglioni federali, i
quali ebbero 300 morti. Noi abbiamo avato al-
casi feriti
I)ás reggimeäti attsceatono nello stesso tem-

po il castello d'Issy, che avevamo momentanea-
mante abbandontto e sene impadronirono, fa-
eendo 30Œprigionieri i quali Arriveranno oggi
a Teresilles.
Qáesti,dae fatti d'armi furono eseguiti dalle

truppe delParmatadi riserva, sotto il comando
deigenente Vinoy.
3In seguito alla presadellastazionediOlamart

edet castello dyssy, il forte d'Issy 6 ora com-

pletamentecircondato.
Il risultato delle eležaons municipali rinsoi-

rono in senso repubblicanoconseriatore e quindi
sono favorevoli al governo.
Le liste del pargto avanzato passarono in al-

cune città, come Angers, llans e Périgneux. Al
contrario il risultato fu soddisfacente nelle

grandi cittä, come Tolosa, MarsigligoSA·Etien-
ne; Aiolti elettori si sono astena
Ë smentita la voce che siano ac6ppiati nuovi

tumälti a Lione.
Tutte le provincie seno tranguille.

Bruxelles, 2.
Si ha da Parigi, in data del 1, ore 6 pom.:
Un avviso uffipiale dice che, oltre la seconda

cinta difesa da un sistema di barricate , vi sa-
ranno altre 3 cinte, rinforrate con cittadelle
erette al Trocadero, nelle altare di Alentmartro
e nel Panteon.
Il Réveil dice che i Versagliesi attaccarono

nella notte scorsa Issy e furono respinti con
perdite,
Furono spedita ad Issy alcuni operai per

dischiodare i cannoni.
Un dispaccio ufficiate, delle ore 10, dice:

Nalla di grave. Issy fu rioccupato. Gli fu inti-
mato di arrendersi, ma la proposta fu respinta.
I Verangliesi non tentarono alcun assalto. At-
tendesi un'azione generale.

L1BTUTO UFfIC ALE DELIA BORS DI C MMERO 04Firemsp 8 esaggi th

L D L D O!e 6,9

Bandita italiana5
. . . . . .

1 genn, ISH a 59 25 69 20 59,At 5 37 - -

Detta 8
. . .

. . .
I aprile1871

,
a 35 20 3& IU - -

...

N==Ma 5010. . . . M. > 79 20 79 15 79 85 79 $Ú -
sai beni enales. & 0¡O . Ist ' * 18pg g gg . 9 LL

As. ooint. Tab. (earta) o. 1 gena, 18T1 £500 - - - 708- 10 a- .-

Obb. B.eoinL T. 1988 a.digg it, 600 483 - 482 - - - - 9 «E lo
del Tesoro 1849 6 UgG . M - -

-
- -- r•- - -1 or

' Unhab Nam.Toseman 1 genn. 1871 1000 - - - - - - - - - - I

DetteBanen NasÆegnod'Italia id. 1000 - -- - - - - r- - - - 2
BanenTo.a. di eree. per ring.es

Ahioni &WGredmo MobH. Itat. . I genn. 1871 500 540 - 535 - - 9-

Antoni tone es. Fr.ltonano . . I esteb.1865 500 80 - 18 - - -

obs
. . .

SOC - - - - - -
-
- .1

Obbl. 3 delle 88. Besa. , l laglio 18® 300 tSO 25 160 - - - -
- i

Asioni eent.SS.FF.I4 or.» Assum.sigi 490123- 222 - -,- -- - ..

ObbL $ deDe suddette
• • •a , jd,. i 500 (74..- 173- - -- -o-

uutte a anel as. Fr. Mar. . . son -
) Astoni FF. Heredionsilia

. . ,
Id. 500

-
- 382 50 38f -

s ObbL 8 Ott deBo dette . . . . . . 1 aprileW1 li00 i80 50 I 9 50 - - - -
.
Buoni 3iendionali$4t0 (ureþ ,

I genn.sl871 Sta -- - - -- -- - 455
Obbl. dem. 4 0¡O In serie dompL l aprBe 1871 505

-
- - - - -

- - 455
Dette in marie non ohmþ1sta . ., 506

-
- - -

- -

Dettelemmens emove . . . 805 - - - -
-

As. Soocán. per compra evend.
diterreniaBonuk

. .
.
. .

500 - - - - --- - - - - 530
ObbLM. ik . l•uiersu ßmanade 500 - - - - - - •·-• - - -

Nuovo impr. deKaelttàdi Firense i agrDe 1871 SEC - - - - - - - -. -
Impr. comunale di Nanoli . . .

.

500
-
- - - - - - -

Prest. a premi ahthdifenezia. .
25 - - - - - -

Prestitopreihi Reggi aCalabria .
- - -

btut;rea.roms.austedetaaebi 500 - - - - - - - -
-

italiano in pioonti possi . , 1 genn- 1871 • -
-
- -
-
-
- - - 6(P30

idem . . . . . ., . I mprue1871 · - - - -
-
- - - 5640

Nas. gionolipessi . . id, a -- - - - - - - - - We i
L eentesiast. m ploooU pensi id. • - - - - - - - - - M I

Livorne
.
. . -

8
Detto<. a . . .

no
Desso

. . .
. . .

30
Boma......30
Being.a. . . . .

as
anannaa.. .so

Genova
. . . . .

30
Torina

.
.

.

30

CaxBI 01 81

LD-dza . . . breWe
Venezia er. gar. 30 Detto . . . . . . 30
Tri..s..

. . . . .
so o.eso.

. . . . . su 26 as se se
netto. . . .

. so rrancia
. . a vi.e. os , tos so

Vienna. . . . . .
80 Paraga . . . a vista

U.sto. . . . . . .
90 Detto . . . . . . so

reasonante . . . Dette. . . . . . so
Amsterdam

. . .
Marstaba. a vists

amamten. . . . . SŒ Nagfeontd'oro. . 20 10 99
i annes amass op. I

Pressi farti• 6 p.or0: 59 2>, 20 coat. - 59 45, 40 f. o. - Impr. Naa. TO 60 f. e. -Obbi. eenies.78 84
f. c - As Tab. 708 f. e - Oubi 3 0,0 SS FF Rom. 160 cons. - Asioni ant. 58. 99. Liv. 225 54-
Obbt 3 0¡Q id. 173 50 - As. SS. FF. Mer. 382 25, 38: f. a.

Il sindaco: A. Monran
I
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TEATRO llmiciPALE IN VIGEVANO
, ,,6e, odo i nana

AVVISO D'ASTA UFFICIO D'INTENDENZi llllATARE DELLA DIVISIONE DI SALEMO "O,' ifoîUf.afD "Il••=•"'=' 14"'*'•==••••=*
11 Consgo d'ammleistrazione per la formazione del nuovo Teatro Munici- eBaune di Estago, eireandario e pro-

propetuto aun nuovo e sesto incanto

y la in Ysgevano, iofeåda procedere all'appalta delle opere da capumastro winela di Fik use, al seguito di auto-
di una casapost.alafgessediaSorgo

per la costruzione del detto teatro seeondo 11 progetto del signor architeno .ŸŸ ÑÛ ÑÑ Se rir azion oonaangu da 8 B. B Groe, m,25,da up oprinsi adu-
car.Andrea Boala e la perizia relativa' Si notifiesehed'crdine del Ministero della guerra nel giorno 15 maggio prestilmo,slieorg (2 is nÌs o sli Grazia à Giustiëta ¢$a do-

prers di'bu di sai
Notitles: derà in Salerno, nell'atoeio suddetto, sito nei le21e di San Franoesco, avanti il esaml-sario guerra deÊa divi. Mto iÌël 18 aprile stante, redde gub- dai presag di stima,e cost per 14som•

i' Dal giorno3D del corrente sprile a taitto il glorno fa del p. v. maggio sione, aUo appatto per la provvista del grano eccorrente per l'ordinario servisto a tutto ottobra 1879 al pantiele inicalisente nota: ma ridottaa lire novemila centono-
alikÁnå riaWati presso lasegreteria eiwica i partiti segrettehe in una sola militare di Salerno, come dalla seguente Com per ener essa Innocenti vanteselecent.ventisetty (4.9f96 27).
Manggnigtalatendessero gli aspiranti di presentare Duf08TRAZIONE delle prossiste di GRAKO Ña efetittarsi col si¢sgo di p&ici isigatif#, Šn

famiBlia colonica 1696 Dott. Laus! I.scµ, pron.
.X•Nell'appaltadelle opere s'intendono tutta quelle ehe secondo faccennato cognÃà li, ino dalla sua

stanno descritte nella relativa apposita perg ed alle condizion¡ fanelettesta to appellato pseydo- Ayylsg,
toisto tutto depósitato e vislMie in detta civisa segreteria per tutto Dimostrazione Grano da provvederal Quantità 74250 Somina

,
I nimo di Sabstelli, @ol q eso e i C9m atto del di i mar Ít il gig

H thai atBisasssegnattralla presentarlone deipartiti. dei magassini
d radun osas s

es ne
Tempo atile Luo ILaon uttora e gaor Gaetano del 4 Franeggoofpp-

S' arte devano farsiin base at pressi aaltari che stanno esposti la i rvire Q i i er di a per le agne - $àdna fdde, lirma t le rd

4* pregatensta si limita ad an solo esperimento, che sarà deinitivo tra*¾ Paisja, rappresentato dat do4 Guido
eome infrp, ilConsiglio proannel H deliberamento ad nuo degli sipl- ,

Como venn l'esponen hel ao Pgris', ha fatto istansa al afgnor car.
peßlagdestoessabdusarsanoammenseulterioriqualstanatefforte Salerno

. .
Romanelle 3500 3& 100 83 3 200 f.aeonsegnadellaprimarga Edialónedefanoveroeognome,all'dg- presidentedel tribanalecivilppoor-

milFdettogiorno 14 di tempo utile, il C'uniglio procederà all'aper. doyri efettuarsi entro d Ketto di offiare a qhalmaque danno rezionaladi Firenza per 14 nomina (11
tara dšße sehellåidioferta, e delibererá deinitivamente a favore di quei 51erni a partire daarnetto suo.! avvenir potesse agB interessi propri naperito per la stima di due case po•
ppttitp abe tattigerA meglio dell'interesse sociale; con espressa diebiara caisivoè T e dei suoi Egli, aeansa del g co" stqmel eamiine di Firpose, siiegang

ebe 11pogiguo medesimo si riserva la piena libertà di dobberare Pap¯ 'Ëtre due, rath at ad uno gnomeda es$ Inselintemente in qu' nità di flesole, luogo detto le Cure,
qualunque degli aspiranti, ed anche di non deliberarlo ad alcuno, se egaalmentenessegna 41eet

todatolea neato,haavanzata domanda lungo is viaFiesolina,ds espropriarsi
a imig e placerg. giorni, ooh'intetuslão 6'df a Ses Mainfá H:Re onde oitenere la apregiudizio del sigrorßmilio del la
ppaita dooririeovere in conto presso tutto 11 materiale dei fab. giorni dieci doþo l'ultima del aptorissazione di eambiare per sè, i.eonardo Rioni, possidente e maestro

hKeatida dilisottisi in base alla apposita perisia, pure ostensibileeome sopra tem die tra uma consegna snel gU,e Àgli111 questi nati e nasf4 maratores !Îçaiciliato in Firenze, e
gigsgo la seggetaria eivlea, e sotto le condistoni apparenti dal capitolato: le

a . e turi þroprióa vero cognome di ha perchè venga assegnato al perito da
ogdi aumento antia pariskdei materiali ricavandi da detta demollslone Vofonilos! Indiesre a base degli appalti un presso normain di massists, si è insato quello di life 37pét qatetstep noemilia quello adottivodi Ba6erelli nolainaret na bteve termite ad avere
do¾ inriil, lamèdo ilord distiní¾ nella medeelma sobeds come sovra. quale prezzo perð verrà, nel giorno la eni sarà aperto fineanto, modiscato secondo le condizioni get merenti dat Chinagne .abbia interesse a fare esegelta la di tai operazione.
7 Nttino sakéèmesso o far partito se non sia persona idonea e benetisa maggiore e mim,re ribasso segnato nella scheda segreta. . ,

p
opposistenialla ilomanda dopra indi- Fattoquesto di 1* maggio 1871.

sitÀÑ¾hgebå fonises la prova di avere costrutti altrliarori importanti, e il camploaa per la qualiuk del graro a prowwedersi è visibile nen'uffielo A'$ntend¢ntamilitare diÑ e data p tiä presentárle nel -odo e ygg Ddtt Gordo Panter.
sensepre to diL 1000 la renditapubblies. L'imatesa baserà sul capitoli generali a spgsli ostaquibili nel detso uiteio e neglialtri della citti dote edgnirt tempo prestabilitidall'agtieolo12tdel . . r

.8* [Lßeliberatario,una pik tardidigiorniotto dallanotlicanza del delibera. la pubblicarione del vresente avviso, quali ragitoli formeranno parte Integralodal contrattu.= repte decrpta¢5 novembre 1866 per ATTISO.
.

mento che riceveràdallapresidensa, dovrà passare atto di sottomissione colta 11 deliberamento seguirà lotto per Iòtto at fatore di Goluiche net suo pattittkato sa bollo da una 14 l'ordinamento dello stato eiwile. (i* pm6Niensions),
op lone preserÍtta dal capitolato in L 25 mila in valuta od in titoli del De. Irmato e suggellato, proporrà il nbassodt an tanto perogni lire oento alaggiormente su o pari almepo a Li28 aprile iB1f• Con respediente volontario del tri-
lAto abbtidoitgûrno at eerso di Borsa detta giornata: ad immediatamente quello indiento nella seheda segreta del Ministero della guerra, ehe nel giorno dell'incanto lit épo¾tàsul tavolo 1688 Cnzsmso Issocarra. bunale di Napoli det 41 12.dicembre

dopodovràdar eominciamento ai lavori come è presoritto nel på volte detto per aprirsi dopo riconosciutt tutti i þartiskpresentati. 0; ; nr 1870 il ; Giovanni pa fa

ch;íltniato, agiusta le prescrizioni delfingegnere direttore o suo rappresen. I fatali, assia termine utile peresibire un ribasso non inferiore al ventesimodei pressid'aggiudiassione,anello ja- Decrete, ni glo na r

tante i teresse del serwis16, il Ministero hadeterminato ridarli a 5 giorni, deoorribilidall'ora la eni segyliË¾aelifliramento. pubblicazione). sul Gran IJbro, 'intestats a Spena
•14 spe ty inerenti, conseguenti e dipendenti per l'asta ed il con. Gli acaokenti all'asta potranno fare off.·rte per uno o più lottia loro pinoimená, e peressere im . Utrlþanaldattde e! rrezionale in Earlera In Angelo todows3d! Ooppola

tiatto saranno dd eseinsivo earico del deliberatario. titi dovranno aos tutto presentare ta rienvata del deposito provvisorio, quale deposito warrà poideliberalaileenwar, a o ante, tersa: 9 Fra sotto al a JiiR eame

gewaamg¾ äprile ÎŠ7
Pol Consiglio d'amministrasions

titSe d t oœee er le i& alŸ, qliesú ilÃÊrsnao Vati p sÅo d oors
d e I en e

169 If flee presidenta : Cav. avv.P. L. BRETT(. lessie di Borsa della giornata antecedente a quella inosLudhgöbodegesitati. e6:so ebeþrecedeadattirelativi; 170 Faião EENAR

Sarà facoltativo agt! aspitanti all'impresa di presentúa anebe i loro partiti aqualunqudilfHeis d'Estebdegsg till
t Bitenutaphedalle apskate j

1719 tare, dei quali partiti per6 sarit tenuto conto aclo quando arrivfuo a qbèlkla IntänÀenza ipel glbrçosgqlfþpdant a gjoul altaehq CagqrroGjaapppe (li
eru 1 prima dell'apertura detta schedadal alinistero,6Alano eorredati 6eils rieewatadell'erettuato deposito grqvvisorii Änio a, hŠŠelÈ¾ ín Genotp, mo-

mzo
La spese tutte di pubblienzione,di afiasianéÍ d'inserslene neha Getseus li/geigle'del ãÛ¾ ea in duent delip -

Iva 11 dualci a ttámbra an11e otto. enssato CodiceAl e

RiiTITú DELLA CITTÀ DI BARLETTA .-a.g‡,gg•,..s¿• - ggrg·•e-a ==·•a•••·••••••••=

l le one d estito a p adbd I itt i 8 rao, .

ASeriecðmmissariodi BáÑTOfiÔ. a t e a-quale Da ne t e gnor

o....u.¾ .t.; 4tk. V.a.. G.I i .¡-1; Luo..! una nuo J.iaa.une su a.u..is vuuuuse demieillata in L¾11 tribunãI
titolo deinitivo, a voler efettuare 11 concambio prima della suddetta estra- Nota. 1704 Decreto. N&ilidizioat. Bar gaito, a dessa sus di elroundario ota elvile sede
stone. . pubblicazione) (t" puôglicesieme - a . (tipubilidhsÍfone). olissi trova esillicad se! Safilina,ooksua santensa deÍ Ï9
Ta Gle adensione rammaq4tamo a quei possessori di titoli provvisorit che in aseensionedeit'articolo 89 det re- 11 eancelliero det trabanale eiwile e Bai ricorpo di 6Isseppe Pharition, Debito pubbiles deb Regiq d'Ítalisi vembíÈiB68,debitainanti tegistrata,
aneora fosseèó in ritardo da qualche versamento, che essi già cot 1•marzo solamento approvato con R. decreto corremonale di Palermo certinea che di Luigi Grasskedavvenata Gisisenne ginque per een renditaklig a rélia incontradditiório del Pubblico
scorso sarebberog¢eacigtids ognidiristo sul titolo stesso, il quale, per parte 8ottobra 1870, n. 5949, si dednoe a dal desto tribunale, prima sezioneei• Lamperti eidds ÑLähntari affa oentoquilidici, tite il si, Ji78gg, AUnistá¾ ha diebgfatÍn l*Àsiebsa di
dgl Simlaçalo, ytebbe poisto essere renduto per loro conto e rizobio* pubblies notizia che in conformità n geli raziooo del sea o dott. notai& ak Atítonfo& d¿ Intestaki a d Caparrà 6iuseppe LörensdGiañollafŒ Iddet(Ä Gio Bate

.

11 Sládaesto per da ancora ai possessori morosi fa faeoità di eseguire dell'analoga instanza fattagli dal si e,itta i ra 1D batBPab. I(A. tribugare civile eéptrusionsW del vivente Antindia; tistadi Lerici, afräälidàilo del Levan•
s versamentiin ri sino al 10 corrents, esentandoli anche dal pagamento gnor Ambrogio Beltrami fu 6iovanni h ico del Beano ta0a di Ure tremila di liiÊano, se gio-Isola Q q iche tale r6ndita y te, proilaetadi Geñora.
degU interesd di mora,arrertendo perð che, scorso tal termine, t titeli de. nato e domiciliato in Cireggio, il tri- quarasita a favore dél signor Cárdile iti mera AM a te devointa: Sarssoa, 28 aprile 1871,

r

6 Bonalsomt, p. A

solidato italiano 5 per 100, n. 109944, gatari per come segue: Micatott entilbre jt04a¾ 8 kiifowiënl Pabl6 Cp II A6he, boo ldall geL18 éda
ed il reittitoaksegnoprovvisorio, (Telia La proprietà assoluta: 17689, rilasolato AMilano pl nome,4( tonig pet gitro torporsi dilig i NispWe, &ppggot
rendita dik 3 44, in data dieel dicem- 10 f¶µ a et Cardtle Vincens Pharision dott. Antonio di diovanni, nenza, & $5 56. generale de(DeblpoMUISTERO DEI LAVORI PUBBLICI sta ts•••=-ases: si »••i-t•=••···•- A:n ¿"At:"L;2tkn.. ,.,,·....st,..aisai .es. eso 4.x,,,,,,,,c, ,,sa, gna,d!ËÊNaomahdä
stati agli aveau saw alla sugees' di cardite Giovan di e ,

hertiteatoM lagliot!¾Ms- Artolotseo Iper ihm terzo di a ta parsi, ehddelld lirè tíorëëedto di rena
sione di Agost n> Deag.ostinis fu frú es.. .a tsuaango arra a Wri%¾ invro om eur. pr....... , ,s......,s....:s sa. . assa se.riar.... ar.. aas... 4, ..rei-
renzo, domiediato in CireR6 o, ed a Cardfle An trea in Gisticino lire80 - di AEllano a favore di Pharisien Autorista ja Direzionò generale d i nensa della ereditA della defanta si-
cancellare i'annotazioge iti magf/htto 04<dde Phquale et Andrea, minore dottotAntonio di Giovanni, di Debito abblico ad opekare la gnora Fraácesca Gegzaleil fu 6 usiiço,AVVISO D'ASTA• a favoredi Antonia Deagostinisfu Gm. en p e ggi 4 9 • • 1 - Lui i . 5 sfone ed il tramutameyto dell in dingé titoli,giak: áno nominativo

Alle t mieHalatiedi sabato 20 maggia corr , in una delle sale del Eng. seppe, domiedsata in Cireggio, da rl* sentare dal leaire lire 10 - di.ËÊ. > ¶ertiinpig3@gupço iglign dita di osinopra secondo 11 detto ri ik testaatir galädicatai signora San-
a rl àq ligla F(raese, dinanzi11segretario generale epresso la mettersi detta eartelle eg, asse no al wasquale fa Octavio lire 300 -di Garoli mg 659 ,gg rl partomordinapda gR inú¾ di sales, ao! numero 12242, dj lir;5

di. zaro,asenti 11 prefetto, sLaddiverrà simultaneamente, portaLyre, colle ce tole degli in ressi Vaneensa di Pasquale, minore raopre- ifilábo al à9me Ë Pharmen cui all'articolo 91 del regolamento sguattro aÌ latore, di cui tre di

col metodo dei partiti segoti,recanti il ribasso di un tanto per cente,allo la. arrettetî e non. e til, af ricorrente rensrato dal padre, lire 100 - di Garuâ dotter Aatdoio faOfotag pek a rovato coh Ifågto décreto 8 oüa. deßto oganáó, cot ham. 67119 Yô$1

exatopello Ambregi Weltramffa4Fokiòni, nato
e

af manne . + t. s .fl. i.g. A 4000 bíamiñeettocento satanW, na9ei 131835, il quartead! time einque,-col

r delle o ee rovviag occorrentialla costruzione del tronco e domieiliatoinuireggio,mandamento P0ttavio tire 100 Jat Garny 5942, peg parti nea difibil H di numeyagi 57,)asselstata invertita
e Siente en da fakWa Iteggio) compres¿ d'Omegna, elroondario di Pallanzir• Yrañoesco fu Ottavio lins 100 - di Ga- Importan som essiva detta rendita. e diriga eu e tre 0 lig di es a

fra rránt6Me ls niarida i Soverato, dÃÍla longliezza di me- ¡Êllanza, 27 N EE. ONig D0taf0. ruLSeptin giu e . Genova, f* a
réid en la aWe nadms a.

L•Êr soggetia riÎlasso d'asta, faiMe i Caratie Viueensa in Giuseppe suddettoWMite; ili SAÀEggg ISBER IB GBhfiQÊ©, $Q 80AO BBBitŠgO
di I.. 8 -....

AVil80 deraatayisse ' Au usara purg is det DJr loo Ninizzuò, viceease, vita di lei darante, le int te annue
Î'eÏà soloro i quali vorranno attendere a detto appallo dovranno presen- (? pub6Leazione)

g so o r 90 - previa ihlÑÑÊÑAuft a oh ani Si diÈd pefta t àbian esse
1 e notåeëàlo.

Juddeilgaak u loka oferte estese sa aarta bounta-
H tribunale civilediWapoli,inquar O neio )ita 00 . G ius Vi e oss d di V Mielent 7: thirgina al Intei 8611 áutrife e

2JAHä'argra Db 1110ahiasoSifwla
a lire àas), ilebitamente sottoseritte e seglate, ove nei sorriferitt

8411160 000 retteurretrenta nel di Pasquele, more r prenantpta ,da due eerglâçµisA4 A7 kam non troyisiecazio*Rafpresentare la fu Gabriete,in anda progiet¢,annae

-ggggm•¾•±gy•gggg; f.ottobre : el'act la
e. Mr i o a Broa un o a ydetto

a ao n

NWrata flimprefa_a 'œte nŠëdalle deemstensulterAnl migliore zione des D•bito pubblico, annelignd CarLo i ristå InallenaÑÍe I q
disreità 468 défdittoWto a i la prèseritte' dall'artte to 89 ta tilde fe 'Gatir le, in a tiairc‡Êetà,

tai ciðapluralltLdi(pgarte cite abbiána superatoind almeno rag-
iduecertiscatidi r IQ road adaúniBO: :

'
tu elipògitunedegar li6imi. regolamentodelDabitopúbbi annumÍlike quatttbesotoeloqvanspen

unto 11 ilmite inim diribasso stabilitot dsHa seheda ministeriale, a 11 i i Èarore di liensio Allosignore Cardlie a po I.x la fede,ace Oosyppb s y

tehm didati verrà esteso la ¶tfall'pŒcio dove sari Palermodel la Gisiseppe, il primo di r ptsta at t 3
nova, 4 di ap now lo rego

L'ils rak sa d ti & pattogene
per

suddettlefiil LFitenzee Catansago'
gosto no 6475e hol otunpro del l 50 - Tiarallémiokannt Ilkk'2g • r 555

I lsvori kano intraprendirsi a seguitadell'ap kata lode deFeôbtratto Cr o Provvidsusa hre 25; tutµ gyq u tito t al -

e .verbale di consegoã, ýr dare op! osa Homplata bag reAls p 3,rodie su

- aa El ahuo .

pr ri sei mest dopo PnNimazione di tuttii lav rL Jo ind. 4 a)1presenteal tqro.gilynona let0 otadonne a

ti µpirand,9er e-dre am-nasi all'asta, dovranno aalfatto della mede- lir e

n

procura r a n 6 la-
' Cohí¾$ atlÑ ce Si de noto che I ma rr gÏ ant n 'uÏñiio då a

g•Presóntare i certilicati d'idoneità edi moralità prostritti dall'arddolo 2
domieffiato in Na¢oti: c) annue fire B esilmilere pfessiva rendita di . . . L. 4655 suddetta intendenzá, din a sÍgo riheÃdo terrannop blici inesisti

eipitolate 6enerale. -
'

- • < no
155 fe idtesti a Palermo Peprico det g, gayagg, ,

-

ad estmatonedi candela VergÍnd para fittUdel guente stabile:
2• Esibire is ricevuta diuna delle cassedi tenoreria prdwisciale, dalla quale 1898 ATO DrKtodi ferraggio spottÃte il Odá anio pel Ballagio di fenosa, sopra i

risultide( fatto deposito interzoale di lire 8000 di rendÌtà in earteile al por¯ murer del u Munsio minore sotto $ÒÌ$$iÈ080- %0Ñth310BB fondiin Venosa, igschito,Palasso e Ripaeandida, per la durata di anni atto a

e a adbmep n elleassantesi obbligazioni dovrà ráp. Ua no milÎe étrôeento settantunq, (telikWicâsione):. cosina 1• r t t.

katore, nel términe di giorni f& suecessivi alfannimsialogli deia(tito laNa 11; e) on lire 980 le
a qaëàto gidššußestinore aprile in 'III tribadalefeÍTild b ddryssionale

deliberamiento, depositare in naa delle casse governatÑel a età autoristate• Int a Paler in del la N Fiesi, 11, e di all nog Aeilette terzalgemigens, Ogal attendenteper essere ammesso an'asta dovrà epositare a aransla

lire 20,000di renk1ita in eartelle come sopra, e stipelaitrit relativo contratto Io Cesare.(|hiti,casciere adietto af ):00 dekret SitistintiŠfÈ, ICI2f3,thi dellenneeferteprósso l'aflicio procedente il decimo ael þrhid 'a'Ineshte lii
¡iressa l'utiolo doveseguirà l'atto di deinitiva delibera, trionaale civHe e correzionale di Fi- diehiart to di katerfixarein Diresiâme ogrtelle Arportatorespangštiribio bigtiitti delik Banna NAloiale eqdelito
| Non stigniando fra 11 termine suddetto l'atto di sottomissione een gas- tofe, 86inieniato in Nipoli; f) e dell

renza, ivi dosäleiliato e residente ežate delDebato Pabblies ad.ope :deposito Terrà restituito testoobe saraobingol'ipeshtondbesesione,di quqlkr
renagia, il dehberatario incorrerà di pien diritto neMa perdita debratto de residuali aonne fire 890 ne formi cari A richiesta¢eirdlustrissimo signgr até Il tratistamehtofh geattrotitbli fatto dal ¢eliberatario, y g 4 try nderp la r i tuýone se noa

twinterinale,eå laoitre nel risaroimentod'ogni danno, interesse e spesa teU tit ado tanto commenditore procuratore genetäte il rtatore di lite énquggentaram. dopapeggegpitisq il dell a ento pr daessò $a ealisi hadslosÏÀ.
ILterminantileger presentare, in uno del suddesignati offici, oSerte di perein n enertinaati di delle Cortedeieonti del Regno d'Italia danno deisesa•¾;t oprtiâcati .digen. Non sarà;mmessoalfilidadtelebt fiel11 döttmotratticoll'Atoministra-
basso sul presso deliberato, che non potranno essireinferiorial ventesimo• rendita intes ta, uanto le suddette avente sede in Firenze, via della Op- dita del consolidato 5 per 0¡O, eloë: sinne non sara stato abitupimonsepronto al þagamento ¢nily rate di aWLie

sta d'ora stabliftoa giorni dieci successivi alla data dell'avviso di se eartelle al portato e, al suoneonato lonna, f. Certit ,,506, rilasciatqa Mj- ed esyrvatore del patti, egotrà essere psoleso, chiunque abbia questioni
se..a.dhars-+n n qualwaarkpubblicate-a-4ara di questo diensiero la cettist:atore Heale notar Guido Ha notiðeäta si signor Bahltó Leo lapa 11 2f ig67, gier 1"igua pendenti.

e t'***- ' 26 rile 1871.
* Luca, già rÍ¾¾gte det banco n. 63 letidika di tire ad . Ikdierte non potranno esgWahiori di liWhióbuants, ne s:iis ifr6ehdoto

I,a spese.tatte inetenti alPappalto, nonchè quelle di registro, sono a carico aphaica Masana, procuratore inCampo Reag einigrato dal Regno, '2. 11ertflÍeit'ø, . #$$, ÀInsefa eliberangento se lien siasianço lekfurre almeno di duesconèorrentL
dell'appallatore. - esereentepressolltribunale edaunalmenteidimoraete in Greila, Milano li't¶ 1862,þ¢rt'abana delberamentoprovvisoriosseguirtafavorediguglig phy avrg fa4o la ma6•

Piream 2 maggio 1871- 1703 eiwile di Napoli, copia di nos decisione emanata dalla andita di Pre láillá Sforè cierti.
Per detto Ministero Cartedei conti,sezions 3', in data 27 Ambedne inseritti al nome di De È Iecito a chientyre sia flectSiÃbinth ¡ÎÊÍlisÃûÎeil'ideanto di Ìare nuova

1716 4,, A. TERARDI, caposezione.
1558 ATTISO• ottobre 187Ó, spjdtta in il rma eseen- Notarts Aurelio in Aminato di Milano, oserta in nopentbal preazddelgatavlActiedellbWamúhtoentrolaisquegl&ni

(P pubb¾easient) tiva 11 19 oorembre di detto anno, ivi risesi defunto lí30 matebra 1870, da questo; eba andranno agen@sre R di i timaggio, alle pre 14. -••1purchè
EKO TE DELLE FINANZE DELLA PRO

Il tribunaleemledi Permaconde- condant,atoria ad essa Schuó, e tale edicosapendio della aneceÿsionedet tale ofertanou sia minorggelvento o de(pressamedesimo,esia guaren-7
. Fþ VINCIA 01 BRESCIA creto del 6 marzo nitimo ha ritenuto nosi6eazionehofatta rilasciando copia detto titulara,3dawoing.pertantosi di tacoi dedosito de14ecimo deŸp efzo offetto nel modo dettosuperiormenie.
essersi smarritÔ-asordane di pagamento emesso nei primi del œese che Alessand o Berchet à l'unicoere- di deuts d-cidoce e del P.esente atto lui eredi legittimi reomm. prof. Giu- Inquesto ©3eaaranno sofitypabbli uti g¢posikigtrier¢r pioeddere adean

dimiselto 187f a caricodel capitolo 25 del bilancio del Ministero della pubblica de di suo fratello Enrico Berebet. ed all'anastrbalmo si6ncr eavaliere pro- seppe, ingegnero Giovanni, Carlo. Ouovo esgepimento di estymal prezzapitetto la mancanza di eŒerte di au-
istrtisicinfo, esereiskkiB71, dell'ammontare setto d'ogni ritenuta ai L. 128 54, ha orainato la cancellazione dell'an- curatore del Be presso il tribunale Eoilla vedova Cambie'i, Gamilla ma- meme il dehberameato provvisorio diverrg 41einitivo, fatta la su¡Myloro ag,-
favored! Pallatóri Dadiëlskprofessdre,per assegno di aspettativa dei mesi notastone ipotecaria iseritta a hvore suddeito nei s&i uffizio pa*\ando at fitati at ggoorRaqlo Tageneini yVir• protaziope.
6ennaio e febbraio 1871. dello à:esso Enrick Berchet ed esi signor avv. Cesare Barli segresario, gehia mog al, signor galdagaarre .JasorgpadgcopiestesionflirghintÚ¾11ecárt ed gÌìa validità deWinoantog

LInvigquipdi egiqqgue Ipavesse rinvenuto o lo riavenisse a presentarlo o stente sut certilicato del 19 maggio a5ggendo copia simile alla porta Venegoni fratellig sorelle Í)eBotaris saranno cah'autorità ebe vi yrmaiede.
farlo pervenire subito a questa Intendenza; la caso diferno, trascorso un 1870, n. 13883, della rendita di k 5840 e,terna del tribonate medesimo, 11 fu Antonio, nena quota di on auto .11 quade yneri contepêntp i patst e le condizioni che regolare devono

ditta'pubbheationedetpresente avviso, ne verrà rHasciato un dapit- del consolidato 5 a. 100 iscritta sui tutto nel modo stabilito dagli articoli per clasenno e da rifaseitrai net eo" I colitiaËÙ flitto è visibile nelli Intenitensa suddetta nell'aŒaiode registro
cato a forma dell'art. 459 del r*Bolamento di contabilità generale approvato registri della Direzione Generale del 141 e 142 del Codice di precedura mune interesse al coerede signor in- in Venosa dalle ore 9 a. m. alle ore 3 p. m.
oon R decretot settembre 1870, a. 5852. Debito pubbhco a favore della Banca civile, gegnere Giovanni De Notaris• Potensa, addi 29 aprile 1871.

A Bresola, addi20 sprile 1871. Nazionalenel Regno d'Italia. Uusciere 11 procuratore li Primo Segretario: Grasccarso Geauxn! Sincr.
1635 L'Islanden¢e. Firenze, il 19 aprile 1871. 4680 Ossaan Cam, 1699 Avv. Cano RECLI. m

FiftENZE -- Tip. Enr.DI BoTTA, via del Castellaccio.


